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«Lo hanno dimostrato diversi studi internazionali:
un’alimentazione troppo ricca di proteine e
zuccheri semplici attiva alcuni dei principali gruppi di
geni che favoriscono l’invecchiamento e la comparsa del
cancro, del diabete e di malattie cardiovascolari,
autoimmuni o neurodegenerative (come
 l’Alzheimer)», afferma Valter Longo, direttore del
Longevity Institute dell’Università della Southern
California e del Programma oncologia & longevità presso
l’Istituto Firc di Oncologia molecolare (Ifom) di Milano.

È lui l’ideatore della dieta che promette di farci vivere
bene e più a lungo. Scopri, qui di seguito, come
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( max 100 caratteri )
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per una persona allergica al
latte e non è amante del pesce?
Dottor...

Dietologia - Nutrizione
Dott.ssa Carla Lertola

Gentile Lettrice/Lettore se la richiesta è
per una persona diabetica non in
terapia insulinica di 77 anni, con un
peso di 95 kg ,  il consiglio che posso
rivolgere è di consultare un
dietologo...
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  Chiedi a Starbene.itArticolo pubblicato sul n.46 di Starbene in edicola dall'1/11/2016

Tag: antiage, dieta, longevità, Valter Longo.

«Lo hanno dimostrato diversi studi internazionali:
un’alimentazione troppo ricca di proteine e
zuccheri semplici attiva alcuni dei principali gruppi di
geni che favoriscono l’invecchiamento e la comparsa del
cancro, del diabete e di malattie cardiovascolari,
autoimmuni o neurodegenerative (come
 l’Alzheimer)», afferma Valter Longo, direttore del
Longevity Institute dell’Università della Southern
California e del Programma oncologia & longevità presso
l’Istituto Firc di Oncologia molecolare (Ifom) di Milano.

È lui l’ideatore della dieta che promette di farci vivere
bene e più a lungo. Scopri, qui di seguito, come
funziona.

Fai la tua domanda ai nostri esperti

 
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come funziona

Titolo della domanda 

( max 100 caratteri )

Potreste suggerirmi una dieta
per una persona allergica al
latte e non è amante del pesce?
Dottor...

Dietologia - Nutrizione
Dott.ssa Carla Lertola

Gentile Lettrice/Lettore se la richiesta è
per una persona diabetica non in
terapia insulinica di 77 anni, con un
peso di 95 kg ,  il consiglio che posso
rivolgere è di consultare un
dietologo...

Cerca tra le domande già inviate

LE RISPOSTE DEI NOSTRI ESPERTI

Tutte le domande Tutti gli esperti

Cerca nelle risposte 
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ALIMENTAZIONE / PRIMO PIANO / DIETE

La Dieta della Longevità: Quali Alimenti
Combattono Meglio L’Invecchiamento?
Ci sono degli alimenti che rallentano l'invecchiamento, ecco quali sono

di Fabiana Cipro
05 Ottobre 2016

1
Come Fare l’Acqua di Zenzero Con Effetti

Antinfiammatori, Analgesici ed
Antiossidanti

2
Come Depurare la Vescica (Almeno Ogni 2

Mesi) per Evitare l’Accumulo di Tossine

3
Hai la Tendenza ad Accumulare Grasso

sull’Addome? Questi I Motivi

 

 

 

 









I PIÙ LETTI

 
Questa è la presentazione che è possibile leggere a proposito del libro di Valter Longo
che è uscito proprio in questi giorni e il cui titolo è, per l’appunto, “La Dieta della
Longevità“. L’inventore di questa dieta sostiene che il regime vegetariano che consiglia
di adottare è in grado di rallentare l’invecchiamento, rigenerare le cellule e permette

Valter Longo è un biochimico genovese
riconosciuto a livello internazionale ed
è uno dei leader nel campo degli studi
sull’invecchiamento e le sue malattie con
pubblicazioni sulle più autorevoli riviste
scientifiche tra cui Nature, Science e Cell.
E’ professore ordinario di gerontologia e
di scienze biologiche, e Direttore
dell’Istituto di Longevità nella School of
Gerontology alla University of Southern
California USC, Los Angeles, uno tra i più
prestigiosi centri al mondo dedicati
esclusivamente all’insegnamento e alla
ricerca sull’invecchiamento. E’ anche
Direttore del Laboratorio di Longevità e
Cancro all’Istituto di Oncologia
Molecolare IFOM a Milano.

DeAbyDay Ricette Dal Mondo Vita Da Mamma Sapere.it Ricette e Sapori

 
 Cerca

BENESSERE DONNA E BAMBINO FITNESS NOTIZIE L'ESPERTO PSICOLOGIA E SESSUALITÀ SALUTE
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4
Come Rimuovere l’Ammaccatura dal Legno

in Pochi Secondi

5
Come Allenare Gli Addominali a Casa, Ecco

i Migliori Esercizi da Fare

Di' che ti piace prima di tutti i tuoi amici

Tutta Salute
233.388 "Mi piace"

Mi piace questa Pagina Condividi

DIETE

La Dieta della Longevità: Quali Alimenti
Combattono Meglio L’Invecchiamento?

TRATTAMENTI

Perché Fa Bene Mettere Uno Spicchio d’Aglio
Sotto il Cuscino?

NOTIZIE

Il Sesto Senso Esiste, ma Non ha Niente a che
Vedere con i Fantasmi

DONNA E BAMBINO

Per Una Donna Avere un Marito/Compagno
Significa Fare 7 Ore di Lavoro in Più

ATTIVITÀ FISICA

Come Eliminare Dolore al Tallone e Fascite
Plantare con Questi Esercizi

DA LEGGERE

anche di perdere peso ma, come sottolinea lui stesso, è necessario essere seguiti da un
dietologo o un nutrizionista.

I suoi consigli sono:

Evitare il più possibile gli zuccheri, assumerli soltanto dalla frutta
Per il necessario apporto di proteine mangiare legumi come ceci, fagioli, piselli ecc
ecc. Fino a 65/70 anni consumarne 0,7/0,8 gr per kg di peso corporeo, poi aumentare
la quantità per non perdere la massa muscolare
Mangiare grandi quantità di carboidrati complessi che sono particolarmente
abbondanti nella frutta, nella verdura a foglia verde, nei cereali, nei tuberi, nei
legumi, nei semi
Consumare ogni giorno almeno 50/100 mml di olivo di oliva, e mangiare qualche
noce, mandorla o nocciola
Mangiare almeno 2 volte la settimana pesci, crostacei o molluschi (sardine, orate,
vongole, salmone, trota e merluzzo) che sono ricchi di omega 3, 6 e vitamina B12
Un paio di volte alla settimana assumere compresse di multivitaminici minerali. Per
sapere quale fa al caso vostro, chiedete consiglio al medico o al farmacista: quelli per
uomini contengono spesso poco o nessun ferro, quelli per gli anziani di solito
forniscono più calcio e vitamine D e B12 e meno ferro rispetto a quelli per giovani
adulti.
Fare il primo pasto della giornata dopo le 8 del mattino e non mangiare oltre le
20.00. Prima di mettersi a letto devono trascorrere 3/4 ore da quando si è mangiato.

Cliccando qui potrete saperne di più sul libro di Valter Longo
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  //  NUTRIZIONE

ALIMENTAZIONE

Il digiuno intermittente: perché 
può fare bene e cosa non sbagliare
Secondo diverse ricerche scientifiche una restrizione calorica «intelligente» 
può rallentare i processi di invecchiamento e aiutare il sistema immunitario. 
Ma va adattata alle proprie condizioni fisiche e allo stile di vita

di Silvia Turin



L’elisir di lunga vita potrebbe essere alla vostra portata più di quanto abbiate
mai pensato. Sono sempre più numerose le ricerche che suggeriscono come
inserire nel consueto regime alimentare fasi a ridottissimo contenuto calorico
migliori la salute e rallenti i processi di invecchiamento. Si tratta del
cosiddetto digiuno intermittente: un digiuno occasionale deciso in modo
strategico.

I tre tipi di digiuno
L’idea è quella di alternare giorni in cui si mangia regolarmente a periodi
durante i quali si limita notevolmente l’apporto calorico o non si consuma del
tutto cibo. È un’esperienza comune nella storia delle tradizioni dell’uomo tra
religione e cultura: la cadenza oraria è simile a quella praticata durante il
Ramadan, quella settimanale richiama il “venerdì di magro”. La
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programmazione del digiuno può variare molto e seguire abitudini, esigenze
mediche o preferenze personali: la pianificazione può essere altamente
individualizzata. Uno dei sistemi più conosciuti è il 5 su 2, che comporta una
restrizione calorica di 2 giorni non consecutivi la settimana e un regime
alimentare normale negli altri 5. Alcune persone digiunano invece tutti i
giorni nutrendosi solo durante una precisa finestra di tempo: l’attore Hugh
Jackman ha rivelato che per dimagrire per il ruolo di “Wolverine” nel 2013 ha
concentrato tutti i pasti della giornata in un intervallo di 8 ore. Infine, esiste
anche la dieta mima-digiuno: 5 giorni di “magra” ogni 3-6 mesi, un’abitudine
che promette di far guadagnare ben 10 anni di vita, come sostiene Valter
Longo, direttore dell’Istituto di longevità dell’University of Southern
California e del programma di ricerca “Oncologia & longevità” all’Istituto Firc
di oncologia molecolare (Ifom) di Milano, che ha testato questo sistema
prima sui lieviti (semplici organismi unicellulari), poi sui topi e infine
sull’uomo (i risultati della sua ricerca sono stati pubblicati sulla rivista Cell
Metabolism).

Gli effetti benefici
Anche se “10 anni di vita in più” sembra un’affermazione azzardata, i benefici
di questa pratica così semplice da adottare si basano su studi scientifici ed
evidenze ormai largamente condivise: digiunare migliora la salute in generale
e prolunga l’aspettativa di vita per le sue ricadute sul funzionamento di
cellule e ormoni. «Il nostro organismo tollera molto bene la restrizione
calorica (anche totale) — spiega il professor Stefano Erzegovesi, nutrizionista
e psichiatra, responsabile del Centro dei disturbi alimentari dell’Ospedale San
Raffaele di Milano —: “alleggerire” il nostro stile a tavola riattiva i meccanismi
genetici utilizzati dai nostri antenati per sopravvivere alle carestie, un sistema
molto efficiente nei confronti della conservazione dell’energia. I geni che si
attivano durante una fase “di carestia” sono i medesimi che regolano i
processi legati all’invecchiamento e agiscono in due modi: riducendo lo stato
infiammatorio e attivando fattori di crescita e rinnovamento cellulare». Basta
astenersi dal cibo per 24 ore dunque perché nel cervello si formino nuovi
neuroni e il nostro organismo si metta “sulla difensiva” adottando una serie
di precauzioni “virtuose”: abbassare l’infiammazione, migliorare la risposta
immunitaria e potenziare la capacità delle cellule di liberarsi dalle sostanze di
scarto. Non solo, l’astensione calorica rallenta persino la crescita dei tumori,
almeno nei topi, come si evince da un dettagliato articolo pubblicato su
Proceedings of the National Academy of Sciences, che mette in fila tutti i
vantaggi di questa prassi alimentare.

«Tranelli» da evitare
«Digiuno però non significa necessariamente non toccare cibo, basta che i
pasti siano davvero più leggeri», avverte Erzegovesi. C’è chi si concede allora
caffè e centrifugati di verdura e chi si mantiene entro un tetto di 500 calorie.
«Questa scelta è preferibile – sostiene lo specialista — : nel mio lavoro
quotidiano con i grandi obesi ho notato che la rinuncia totale al cibo in una
persona che rischia di perdere il controllo alimentare fa aumentare il rischio-
abbuffata». «Il digiuno spesso è usato per perdere peso, ma ci sono modi più
indicati per dimagrire. Possiamo praticarlo solo se riusciamo a evitare i
“tranelli” – ammonisce Erzegovesi —. Non possiamo sapere infatti come il
nostro corpo risponderà, ad esempio, a un basso livello di zuccheri nel
sangue. Alcune persone, poi, interpretano i giorni “liberi” come periodi in cui
possono consumare tutto quello che vogliono, ma pensare di poter esagerare
è sbagliato e appartiene al pensiero bulimico e porta inevitabilmente alla
logica perversa del “tutto o niente”. Se nei giorni liberi mangio più schifezze,

di Pier Carlo Padoan, Ministro dell’Economia

«Questo Governo ha scelto il ruolo del facilitatore attivo»
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ma soprattutto, se mi accorgo di farlo voracemente, vuol dire che questo tipo
di alimentazione non è adatta a me».

Rivolgersi al medico
La vostra personalità (e quindi quale effetto abbiano su di voi limitazioni e
divieti) è solo uno dei fattori da considerare prima di provare il digiuno
intermittente; lo stato di salute è il principale. Bisognerebbe sempre affidarsi
a un medico nutrizionista che, in caso di patologie esistenti (come diabete o
malattie metaboliche), sappia evitare problemi e studiare un sistema
compatibile anche con il vostro stile di vita. «Non consiglio mai l’astensione
totale dal cibo, perché nel nostro organismo provoca sempre uno stress —
conferma il professor Erzegovesi — : da un lato, infatti, il corpo “si spreme”
per ricavare gli zuccheri che mancano e così innalza il livello di cortisolo,
dall’altro, abbassa un po’ il metabolismo basale per resistere meglio in
mancanza di risorse».

Perché il rialzo del cortisolo è un problema
Se pratichiamo il digiuno totale l’organismo subisce uno stress, dovuto
soprattutto all’innalzamento del livello di cortisolo nel sangue. «Questo
ormone “spreme” gli zuccheri quando non ne mangiamo a sufficienza —
precisa il professor Erzegovesi —, ha un effetto antiinfiammatorio e aiuta a
mantenere più alta la pressione arteriosa. In caso di stress cronico ci permette
di sopravvivere; durante il digiuno, ci può addirittura dare una sensazione
iniziale di maggior benessere. A lungo andare, però, un eccesso di cortisolo
può comportare importanti conseguenze sia fisiche sia psichiche, come sa
chi assume a lungo il cortisone (derivato del cortisolo) come ritenzione idrica,
squilibri nella glicemia, difficoltà a perdere peso, calo delle difese
immunitarie, erosioni/ulcere gastriche e oscillazioni dell’umore con fasi
depressive».

L’esperto consiglia...
Qual è allora il regime migliore per conseguire i benefici di cui abbiamo
parlato? «Io consiglio sempre di fare tre pasti al giorno: una colazione
normale, un pranzo nutriente ma che ci eviti colpi di sonno (ad es. riso
integrale con verdura abbondante e una manciata di frutta a guscio) e una
cena leggera (ad es. pesce o un piatto unico di cereali e legumi, sempre
accompagnati da verdura di stagione). Questo nei giorni considerati
“normali”. Poi, una volta alla settimana (non due), possiamo programmare la
nostra giornata di digiuno mangiando solo frutta, verdura e pochi cereali
integrali in chicco».

3 ottobre 2016 (modifica il 3 ottobre 2016 | 19:52)
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Alimentazione Prevenzione

Longevità: la dieta di Valter Longo
        

Carico il video...

Il celebre biologo presenta la sua dieta, che promette,
forte di molti studi scientifici internazionali, di combattere
tutte le malattie legate all'invecchiamento e di vivere in
salute fino a 110 anni

«La dieta della Longevità» (Vallardi Editore) Si chiama così il primo libro di Valter Longo,

professore ordinario di Gerontologia alla University of South California di Los Angeles e

direttore dell’Istituto di Longevità nella School of Gerontology della stessa università. Valter

Longo è anche direttore del Laboratorio di Oncologia e longevità all‘Istituto di Oncologia

Molecolare IFOM di Milano. 

Sono questi i cinque pilastri su cui poggia e da cui è nata la Dieta della longevità. La ricerca

di base sui nessi tra i componenti dei cibi, l’invecchiamento e la malattia;

l’epidemiologia che aiuta a comprendere il ruolo dell’alimentazione nella prevenzione;

gli studi clinici che sono la prova scientifica; lo studio delle abitudini dei centenari e

infine l’analisi dei sistemi complessi per semplificare.

La dieta si basa su 15 punti, che vanno dall’affiancare il pesce (no a tonno e pesce spada

a causa della presenza di mercurio), no agli zuccheri e sì ai cereali integrali. (Leggi qui la

dieta della longevità)

Fa parte integrante della dieta della longevità, la dieta mima digiuno. Si tratta di un regime

  

  Farmacie amiche

  Associazioni

  Abbonati

SPECIALE

VIDEO GALLERY
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TAGS dieta della longevità dieta mima digiuno valter longo

molto ristretto per cinque giorni al mese, per tre mesi. Il digiuno potenzia infatti il

sistema immunitario. Per quanto riguarda i tumori i ricercatori hanno evidenziato

come le cellule maligne vengano colpite dalla condizione di sotto nutrizione,

aumentando l’efficacia delle terapie chemioterapiche. Tendenzialmente è un regime a base

di verdure bollite, che vanno mangiate tre volte al giorno. Ci sono due spuntini a base di

frutta secca e si può condire con l’olio extravergine di oliva.

Francesco Bianco

TI POTREBBERO INTERESSARE ANCHE 

La dieta della longevità

La dieta mima digiuno arma contro il tumore

La dieta “mima-digiuno” rallenta il decorso della sclerosi multipla

Cinque giorni di ‘quasi digiuno’ al mese: si perde peso, si guadagna longevità
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THE PROJECT  TALK  UNIVERSIDAY TV  NEWS  CONTESTS

Notte dei ricercatori 2016, a Milano torna
MeetMe Tonight
28 SETTEMBRE 2016 | di Silvia Morosi | @MorosiSilvia

Questi gli luoghi e gli orari della manifestazione (tutte le attività
sono a ingresso gratuito):

Giardini Indro Montanelli (via Palestro), venerdì 30 settembre e
sabato primo ottobre dalle 11.00 alle 22.00;

Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia Leonardo da
Vinci (via San Vittore): venerdì 30 settembre dalle 18.00 alle 24.00.

Il programma di Meetme Tonight 2016 ha inizio con lo sbarco
sulla cometa 67P insieme alla sonda Rosetta. Venerdì 30
settembre, dai Giardini Montanelli, è possibile assistere
all’atterraggio della sonda spaziale sulla cometa 67P/Churyumov-
Gerasimenko. L’evento è trasmesso a partire dalle ore 11.30 in
diretta televisiva: più di due ore tra collegamenti con l’Agenzia
Spaziale Europea e approfondimenti con esperti e scienziati sulle
grandi scoperte dello spazio del 2016, moderati dal giornalista
scientifico Luigi Bignami, per seguire gli ultimi momenti del
viaggio di Rosetta, iniziato 12 anni fa.

Venerdì 30 settembre e sabato primo ottobre 2016 torna a Milano MeetmeTonight,
la due giorni dove cittadini e ricercatori si incontrano in più di 100 attività gratuite
fra laboratori, talk e conferenze.
La quinta edizione di MeetmeTonight si svolge in occasione della Notte dei
Ricercatori.

Sempre ai Giardini Montanelli per due giorni i visitatori di tutte le età hanno a
disposizione circa 50 laboratori interattivi e 17 talk sui temi dell’attualità scientifica.
Oltre 520 i ricercatori impegnati su un’area di 4000 metri quadrati. Per
un’esperienza più vicina ai propri interessi, quest’anno gli ospiti dell’evento
milanese potranno scegliere quali laboratori visitare anche in base alla divisione in
due aree tematiche: Salute e società e Tecnologia e ambiente.

Cerca

UNIVERSITIME - SILVIA MOROSI

Milanese, classe 1986. Una tesi in storia
contemporanea e un corso in Gestione
dell'Immigrazione sintetizzano la mia vita
universitaria. Nello zaino non mancano

mai i libri, la macchina fotografica, la passione per i
viaggi e un paio di scarpe da ginnastica con cui segnare
la strada. Parto dalla radio, prendo il largo in una
freepress locale e approdo nel 2012 alla Scuola di
giornalismo Walter Tobagi/Ifg. Coronato un sogno
accarezzato da tempo, mi preparo a rimettere suole e
computer in pista. L'avventura è appena iniziata.

UNIVERSITIME

Per gli oltre 170.000 studenti che a Milano frequentano
i 9 Atenei e le 3 Accademie è una città nella città. Per i
fuorisede è una seconda casa. Un viaggio dentro e fuori
dalle aule delle Università, uscendo dal solito schema
fatto di libri, lezioni e studio, alla scoperta di iniziative
culturali e sportive, associazioni, feste.
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I bambini possono cimentarsi con provette e reazioni chimiche, scoprire come è
fatto un cristallo oppure, ancora, camminare a piedi nudi su un tappeto di foglie.
Altrettante le esperienze che attendono i più grandi: è possibile impostare un
allenamento personalizzato con il medico dello sport, conoscere i segreti della
stampa 3D o mettersi alla prova in una competizione informatica. Con i talk si parla
di energie rinnovabili e di lavoro, il cibo è protagonista di due incontri a tema food,
per chi è interessato alla salute, invece, si affrontano i temi del costo dei farmaci,
dell’Aids e dei falsi miti sui vaccini.
Come già nelle passate edizioni, anche questa volta la mattina del venerdì è dedicata
alle scuole: oltre 2500 gli studenti attesi dalle elementari alle superiori, di Milano e
Monza-Brianza, coinvolti attraverso l’Ufficio Scolastico Regionale. Alle attività dei
Giardini partecipano università, centri di ricerca ed enti: dall’INFN alla Libera
Università di Lingue e Comunicazione – IULM, dall’European Commission, all’IRCCS
Ospedale San Raffaele e tanti altri.

Anche quest’anno il Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia offre un
programma serale gratuito di incontri pensato per giovani e adulti. Si discute di
Brexit, virus Zika, mental training, gestione delle emergenze sanitarie, grafene per il
ciclismo, creazione di un farmaco, differenze di genere, dieta per il running e altri
temi della scienza nella società contemporanea.
In scena anche un processo alla rivoluzione maker con Stefano Micelli come
avvocato della difesa. In uno Speed date i visitatori possono incontrare a tu per tu i
50 ricercatori vincitori dei bandi 2015 dell’Area Ricerca di Fondazione Cariplo.
Vengono poi proposti oltre 30 incontri con più di 100 ricercatori e oltre 20 attività
interattive.

Nel programma sono coinvolte università italiane e internazionali, aziende come
Novonordisk e Yakult, enti quali Fondazione Giannino Bassetti, ESA, ASI, AIFA, Giro
d’Italia e istituti di ricerca come IFOM, INFN, Istituto Clinico Humanitas, Fondazione
Umberto Veronesi, AriSLA, CNR, IEO.
Tra i nomi più noti il presidente dell’Inps Tito Boeri che parla di economia della
longevità; il fisico Sergio Bertolucci invitato a discutere degli scenari futuri della
fisica delle particelle; l’anatomopatologa Cristina Cattaneo che illustra il grande
progetto di riconoscimento delle vittime del Mediterraneo; l’astronauta Paolo
Nespoli, nell’unico incontro pubblico prima della presentazione della sua prossima
missione sulla Stazione Spaziale Internazionale.
Il programma è arricchito da speciali visite guidate, performance di musica e danza,
mostre.
Oltre che a Milano, venerdì 30 settembre e sabato primo ottobre Meetme Tonight è
anche a Brescia, Busto Arsizio, Castellanza, Como, Edolo, Lodi, Pavia e Varese. Il
programma completo degli eventi a Milano e in Lombardia è sul sito
meetmetonight.it.
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5 Bocconi, 12 nuovi docenti per un’universita’ che si
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V I D E O F O T O

      

28 settembre 2016

Medicina scienza e ricerca

Torna MEETmeTONIGHT, due giorni per
conoscere il mondo dei ricercatori
Venerdì 30 settembre e sabato 1 ottobre torna ai Giardini Montanelli e al Museo di
Scienza e Tecnologia la due giorni milanese dove cittadini e ricercatori si incontrano
in più di 100 attività gratuite fra laboratori, talk e conferenze. Il 30 settembre in
diretta dai Giardini atterreremo sulla cometa 67P con la sonda Rosetta

di Redazione Aboutpharma Online

Non solo Dante, Petrarca e Manzoni, per
citarne alcuni, ma l’Italia è anche il Paese di
Leonardo, di Galileo, di Fermi e della
Montalcini. Lo ricorda Laura Curino, autrice e
attrice teatrale, che questa mattina nella
cinquecentesca sala Alessi di Palazzo Marini a
Milano, ha dato prova di come scienza e arte
possano convivere creando una potente
sinergia, presentando la notte dei ricercatori,

MeetmeTonight, con un inedito monologo scritto a posta per l’occasione. Partendo dagli
antichi greci l’attrice ha raccontato le più recenti attività dei ricercatori milanesi, come
fossero eroi contemporanei, tanto più affascinanti, quanto più il loro viaggio li porta nei
luoghi più lontani e, per noi, segreti. Dai nanomateriali alle attività di Cristina Cattaneo
direttrice del Laboratorio di antropologia e odontologia forense (Labanof) di Milano che in
Sicilia sta provando a ridare un nome ai migranti morti nel Mediterraneo, fino ai nanoshuttle
per veicolare in maniera selettiva i farmaci oncologici.

“Il ricercatore non è più una figura misteriosa, chiusa nel suo laboratorio – spiega Giovanni
Azzone, Rettore del Politecnico di Milano – ma una componente fondamentale della nostra
società. MEETmeTONIGHT consentirà ancora una volta di capire meglio il loro straordinario
contributo alla vita di tutti noi”.

Anche quest’anno il programma di MeetmeTonight, giunto alla sua quinta edizione, si
svilupperà su due giorni, come da copione delle passate edizioni, venerdì 30 settembre e
sabato primo ottobre, tra i Giardini “Indro Montanelli” di via Palestro, e il Museo Nazionale
della Scienza e della Tecnologia Leonardo da Vinci di via San Vittore.

Il programma avrà inizio con lo “sbarco” sulla cometa 67P insieme alla sonda Rosetta, a cui

NEL MENSILE DI SETTEMBRE

MEDICINA SCIENZA E RICERCA
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sarà possibile assistere venerdì 30 settembre, dai Giardini Indro Montanelli. L’evento sarà
trasmesso a partire dalle ore 11.30 in diretta televisiva su Rai Scuola, canale 146 del digitale
terrestre, e in streaming sul portale di Rai Cultura. Più di due ore tra collegamenti con
l’Agenzia Spaziale Europea e approfondimenti con esperti e scienziati sulle grandi scoperte
dello spazio del 2016, moderati dal giornalista scientifico Luigi Bignami, per seguire gli ultimi
momenti del viaggio di Rosetta, iniziato 12 anni fa.

Ai Giardini Indro Montanelli i visitatori di tutte le età avranno a disposizione circa 50
laboratori interattivi e 17 talk sui temi dell’attualità scientifica. Oltre 520 i ricercatori
impegnati su un’area di 4000 metri quadrati. Per un’esperienza più vicina ai propri interessi,
quest’anno gli ospiti dell’evento milanese potranno scegliere quali laboratori visitare anche
in base alla divisione in due aree tematiche: Salute e società e Tecnologia e ambiente. I
visitatori più piccoli potranno cimentarsi con provette e reazioni chimiche, scopriranno come
è fatto un cristallo oppure, ancora, potranno camminare a piedi nudi su un tappeto di foglie.
Altrettante le esperienze che attendono i più grandi: sarà possibile impostare un
allenamento personalizzato con il medico dello sport, conoscere i segreti della stampa 3D o
mettersi alla prova in una competizione informatica. Con i talk si parlerà di energie
rinnovabili e di lavoro, il cibo sarà protagonista di due incontri a tema food, per chi è
interessato alla salute, invece, si affronteranno i temi del costo dei farmaci, dell’Aids e dei falsi
miti sui vaccini.

Anche quest’anno il Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia offrirà un programma
serale gratuito di incontri pensato per giovani e adulti. Si discuterà di Brexit, virus Zika,
mental training, gestione delle emergenze sanitarie, grafene per il ciclismo, creazione di un
farmaco, differenze di genere, dieta per il running e altri temi della scienza nella società
contemporanea. Andrà in scena un processo alla rivoluzione maker con Stefano Micelli come
avvocato della difesa. In uno Speed date i visitatori incontreranno a tu per tu i 50 ricercatori
vincitori dei bandi 2015 dell’Area Ricerca di Fondazione Cariplo. Saranno proposti oltre 30
incontri con più di 100 ricercatori e oltre 20 attività interattive. I protagonisti della ricerca si
confronteranno con policy maker e giornalisti. Nel programma sono coinvolte università
italiane e internazionali, aziende come Novonordisk e Yakult, enti quali Fondazione Giannino
Bassetti, ESA, ASI, AIFA, Giro d’Italia e istituti di ricerca come IFOM, INFN, Istituto Clinico
Humanitas, Fondazione Umberto Veronesi, AriSLA, CNR, IEO. Tra i nomi più noti il
presidente dell’Inps Tito Boeri che parlerà di economia della longevità, il fisico Sergio
Bertolucci invitato a discutere degli scenari futuri della fisica delle particelle,
l’anatomopatologa Cristina Cattaneo che illustrerà il grande progetto di riconoscimento
delle vittime del Mediterraneo e l’astronauta Paolo Nespoli, nell’unico incontro pubblico
prima della presentazione della sua prossima missione sulla Stazione Spaziale Internazionale.

“MeetmeTonight – commenta Gianluca Vago, Rettore dell’Università degli Studi di Milano –
rappresenta l’impegno nel sostenere un’idea di scienza che si arricchisce nello scambio con i
cittadini e nella diffusione della cultura scientifica come fondamentale motore di crescita
individuale, civile e sociale”. “È anche un esempio ben riuscito di collaborazione tra le
Università milanesi e le Istituzioni – aggiunge Cristina Messa, Rettore dell’Università di
Milano-Bicocca – per avvicinare i cittadini a scienza e tecnologia”:

“In occasione dell’evento – sottolinea Fiorenzo Galli, Direttore Generale del Museo
Nazionale della Scienza e della Tecnologia – il Museo crea un programma con format diversi
per favorire il dialogo tra ricercatori, policy maker, cittadini, media. La ricerca contemporanea
e l’innovazione sono fortemente intessute nella società e il loro impatto si sente in ogni
ambito della nostra vita, perciò su questi temi ciascuno deve poter avere un ruolo attivo”.

La notte dei ricercatori però è anche un’opportunità per per costruire una cultura di
collaborazione tra cittadini e scienza, come afferma Carlo Mango, Direttore Area Scientifica e
Tecnologica Fondazione Cariplo “consapevole che nella società di domani, dove la ricerca e
l’innovazione sono praticate in maniera responsabile, conoscenze e pratiche scientifiche
emergeranno sempre più da un rapporto interattivo tra scienza e cittadini”.

“Sono almeno due i motivi per cui una manifestazione come MEETmeTONIGHT è
fondamentale – conclude Andrea Sironi, Rettore dell’Università Bocconi di Milano – il primo
è che consente alle università di diffondere la propria ricerca, incontrando i cittadini; la
seconda è che permette di creare una collaborazione tra le università milanesi, sempre più
avviate a fare sistema”.
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MEETME TONIGHT, DUE GIORNI PER LA RICERCA

 

Torna per la quinta edizione l'appuntamento con scienza e innovazione che fa incontrare cittadini e protagonisti della

ricerca

Come nella passata edizione, l’evento pubblico dedicato all’incontro tra cittadini e protagonisti della ricerca si
svolgerà su due giorni e due saranno le location: ai Giardini “Indro Montanelli” di via Palestro, venerdì 30
settembre e sabato 1 ottobre dalle ore 11 alle ore 22 e al Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia
Leonardo da Vinci di via San Vittore, venerdì 30 settembre dalle ore 18 alle ore 24. Tutte le attività sono a
ingresso gratuito.
Ai Giardini Indro Montanelli i visitatori di tutte le età avranno a disposizione circa 50 laboratori interattivi e 17 talk
sui temi dell’attualità scientifica. Oltre 520 i ricercatori impegnati su un’area di 4mila metri quadrati. Per
un’esperienza più vicina ai propri interessi, quest’anno gli ospiti dell’evento milanese potranno scegliere quali
laboratori visitare anche in base alla divisione in due aree tematiche: Salute e società e Tecnologia e ambiente. I
visitatori più piccoli potranno cimentarsi con provette e reazioni chimiche, scopriranno come è fatto un cristallo
oppure, ancora, potranno camminare a piedi nudi su un tappeto di foglie. Altrettante le esperienze che attendono
i più grandi: sarà possibile impostare un allenamento personalizzato con il medico dello sport, conoscere i segreti
della stampa 3D o mettersi alla prova in una competizione informatica. Con i talk si parlerà di energie rinnovabili e
di lavoro: il cibo sarà protagonista di due incontri a tema food, mentre per chi è interessato alla salute si
affronteranno i temi del costo dei farmaci, dell’Aids e dei falsi miti sui vaccini.
Come già nelle passate edizioni, anche questa volta la mattina del venerdì è dedicata alle scuole: oltre 2500 gli
studenti attesi dalle elementari alle superiori, di Milano e Monza-Brianza, coinvolti attraverso l’Ufficio Scolastico
Regionale. Alle attività dei Giardini partecipano università, centri di ricerca ed enti: dall’INFN alla Libera Università
di Lingue e Comunicazione – IULM, dall’European Commission, all’IRCCS Ospedale San Raffaele e tanti altri.
Anche quest’anno il Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia offrirà un programma serale gratuito di
incontri pensato per giovani e adulti. Si discuterà di Brexit, virus Zika, mental training, gestione delle emergenze
sanitarie, grafene per il ciclismo, creazione di un farmaco, differenze di genere, dieta per il running e altri temi
della scienza nella società contemporanea. Andrà in scena un processo alla rivoluzione maker con Stefano Micelli
come avvocato della difesa. In uno Speed date i visitatori incontreranno a tu per tu i 50 ricercatori vincitori dei
bandi 2015 dell’Area Ricerca di Fondazione Cariplo. Saranno proposti oltre 30 incontri con più di 100 ricercatori e
oltre 20 attività interattive. I protagonisti della ricerca si confronteranno con policy maker e giornalisti. Nel
programma sono coinvolte università italiane e internazionali, aziende come Novonordisk e Yakult, enti quali
Fondazione Giannino Bassetti, ESA, ASI, AIFA, Giro d’Italia e istituti di ricerca come IFOM, INFN, Istituto Clinico
Humanitas, Fondazione Umberto Veronesi, AriSLA, CNR, IEO. Tra i nomi più noti, il presidente dell’Inps Tito Boeri
che parlerà di economia della longevità, il fisico Sergio Bertolucci invitato a discutere degli scenari futuri della

“Milano è orgogliosa di proseguire quel percorso di
promozione della cultura scientifica che da diversi anni
caratterizza la Notte dei ricercatori. Anche questa
edizione sarà un’occasione preziosa per dare risalto
alla bellezza della scienza, raccontare quanto fa la
nostra città per sostenere e promuovere la ricerca ed
avvicinare ad essa anche i più piccoli, che ancora non
hanno incontrato la loro vocazione ma che potrebbero
diventare gli scienziati di domani”. È quanto ha
affermato la vicesindaco e assessore all’Educazione,
Istruzione, Università e Ricerca, Anna Scavuzzo,
durante la conferenza stampa di presentazione della
quinta edizione di MeetmeTonight, avvenuta questa
mattina presso la Sala Alessi di Palazzo Marino alla
presenza dell’assessore regionale Luca Del Gobbo,
dei rettori Cristina Messa (Bicocca), Gianluca Vago
(Statale), Andrea Sironi (Bocconi), del prorettore
delegato Manuela Grecchi (Politecnico), del direttore
generale del Museo Nazionale della Scienza e della
Tecnologia Fiorenzo Galli e di Carlo Mango, direttore
dell’area scientifica di Fondazione Cariplo.
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I commenti sono chiusi.

Marzo 2012 
Febbraio 2012 
Gennaio 2012 
Dicembre 2011 
Novembre 2011 
Ottobre 2011 
Settembre 2011 
Agosto 2011 
Luglio 2011 
Giugno 2011 
Maggio 2011 
Aprile 2011 
Marzo 2011 
Febbraio 2011 
Gennaio 2011 
Dicembre 2010 
Novembre 2010 
Ottobre 2010 
Settembre 2010 
Agosto 2010 
Luglio 2010 
Giugno 2010 
Maggio 2010 
Aprile 2010 
Marzo 2010 
Febbraio 2010 
Gennaio 2010 
Dicembre 2009 
Novembre 2009 
Ottobre 2009 
Settembre 2009 
Agosto 2009 
Luglio 2009 
Giugno 2009 
Maggio 2009 
Aprile 2009 
Marzo 2009 
Febbraio 2009 
Gennaio 2009 
Dicembre 2008 
Novembre 2008 
Ottobre 2008 
Settembre 2008 
Agosto 2008 
Luglio 2008 
Giugno 2008 
Maggio 2008 
Aprile 2008 
Marzo 2008 
Febbraio 2008 
Gennaio 2008 
Dicembre 2007 
Novembre 2007 
Ottobre 2007 
Settembre 2007 
Agosto 2007 
Luglio 2007 
Giugno 2007 
Maggio 2007 
Aprile 2007 
Marzo 2007 
Febbraio 2007 
Gennaio 2007 

Argomento

Tutto 
Abitare Difficile 

fisica delle particelle, l’anatomopatologa Cristina Cattaneo che illustrerà il grande progetto di riconoscimento delle
vittime del Mediterraneo e l’astronauta Paolo Nespoli, nell’unico incontro pubblico prima della presentazione della
sua prossima missione sulla Stazione Spaziale Internazionale.

Il   sarà arricchito da speciali visite guidate, performance di musica e danza, mostre.programma
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L'evento

Il programma

I Tavoli della Ragione

PIÙ POPOLARI

TECNOLOGIA

Cloud ibrido, cos’è e
quando sceglierlo

 4 ore fa

Competitività ad alta densità digitale        

Scienza |  Tecnologia |  Creatività |  Social Innovation Dossier Blog

SCIENZA

La ricerca sui centenari
diventa una dieta (della
longevità)
18/09/2016

di Francesca Cerati

S i chiama dieta, ma il suo obiettivo principale non è far perdere peso,
ma attivare un processo di rigenerazione cellulare per mantenersi
giovani e sani. A descriverla nel suo primo libro “La dieta della

longevità” (Vallardi editore) è il biochimico genovese Valter Longo,  che si
divide tra l’University of Southern California, dove dirige il Longevity
Institute, e l’Istituto di oncologia molecolare Ifom di Milano.

Considerato uno dei leader nel campo degli studi sull’invecchiamento –
tanto da essere stato eletto dal Time “guru della longevità” – Longo, è in
effetti un perfetto testimonial dell’efficacia dello stile di vita che promuove e
che si basa su anni di ricerche sui centenari: alla soglia dei 50 anni, ne
dimostra almeno dieci di meno.

In sintesi la sua dieta contempla poche proteine animali e molti legumi. “Mi
sono rifatto – ci dice – a molti piatti genovesi e calabresi, quelli delle mie
origini, ma mi sono basato anche su epidemiologia, studi clinici e ricerche
sui centenari al fine di individuarne i denominatori comuni”.

Il regime alimentare di Longo prevede anche una “restrizione” calorica pari
a 800/1000 calorie da seguire però solo per cinque giorni ogni tre mesi.
Questa dieta mima-digiuno offre i vantaggi del digiuno senza averne però
gli effetti collaterali: “mangiare troppo poco non va bene perchè può
compromettere il sistema immunitario – precisa il ricercatore, che ha

>
>
>


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Televisori: dopo il 4k c’è
l’8K....

 01/02/2015

TECNOLOGIA

La fiction dell’hacker
 7 minuti fa

Crowdfunding, quando si
rischia la truffa

 07/12/2014

lavorato con Roy Walford, il padre della restrizione calorica -. Pochi giorni di
dieta mima digiuno invece rigenerano l’organismo, agendo sul sistema
immunitario e sulle cellule staminali permettendoci di rimanere giovani più
a lungo”.

Fondamentale è poi farsi seguire da un nutrizionista, dal momento che il
libro è pensato per fornire ai medici le giuste informazioni per prescrivere la
dieta, che potrebbe essere incompatibile con alcune patologie o terapie in
corso.

Longo ha testato questa dieta su se stesso e una ventina di persone, dopo
aver condotto per anni studi sui topi, che sono arrivati a vivere l’11 per cento
di tempo in più. Nell’uomo si traducono in una decina di anni col vantaggio
di viverli in buona salute.

Intanto gli studi clinici sull’uomo proseguono e si amplia la coorte dei
partecipanti.  Lo scopo è di comprendere se questo regime alimentare può
influenzare i fattori di rischio di alcune malattie, e quindi
ottenere l’approvazione da parte degli enti regolatori come strategia di
prevenzione e trattamento per esempio nel cancro, nel diabete e nella
sclerosi multipla. Tra gli ospedali coinvolti ci sono il San Martino di Genova
e la Mayo Clinic.

In conclusione, ecco riassunta la Dieta della longevità in 15 punti:

1) Adottare una dieta vegana aggiungendo il pesce, limitandolo a 2-3 pasti a
settimana e facendo attenzione a quello con altro contenuto di mercurio;

2) Ridurre al minimo i grassi saturi animali e gli zuccheri ;

3) Consumare fagioli, ceci, piselli e altri legumi come principale fonte di
proteine;

4) Fino a 65-70 anni mantenere basso il consumo di proteine (0,7-0,8
grammi per chilo di peso corporeo), mentre dopo aumentarlo leggermente
per non perdere massa muscolare;

5) Consumare grandi quantità di carboidrati complessi (pomodori, broccoli,
carote, legumi);

6) Consumare quantità relativamente alte di olio di oliva (50-100 millilitri al
giorno) e un pugno di noci o mandorle o nocciole;

7) Mangiare almeno 2 volte a settimana pesce, crostacei e molluschi con alto
contenuto di omega-3/6 e/o vitamina B12 (salmone, acciughe, sardine,
merluzzo, orate, trota, vongole, gamberi);

8) Seguire una dieta ricca di vitamine e minerali, ma integrarla 2-3 volte a
settimana con un multi-vitaminico/minerale di alta qualità;




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FRANCESCA CERATI

Laureata in Farmacia, si è sempre occupata di giornalismo

scientifico per la carta stampata con una parentesi come autrice di

format televisivi di medicina

9) Mangiare nell’arco di 12 ore al giorno (per esempio iniziare dopo le 8 e
finire prima delle 20);

10) Non mangiare per almeno 3-4 ore prima di andare a letto;

11) Intraprendere periodicamente cicli di 5 giorni di Dieta mima-digiuno
ogni 1-6 mesi, in base al bisogno e al consiglio del medico o nutrizionista.
Alla Dmd sono dedicati diversi capitoli del libro;

12) Per persone sovrappeso o che tendono a prendere peso è consigliabile
fare 2 pasti al giorno: colazione e pranzo oppure cena, più 2 spuntini da 100
calorie con basso contenuto di zuccheri (meno di 3-5 grammi), uno dei quali
sostituisce un pasto. Consultare un nutrizionista per prevenire la
malnutrizione;

13) A chi ha un peso normale e/o tende a dimagrire è consigliabile fare i 3
pasti normali, oltre a uno spuntino da 100 calorie con pochi zuccheri;

14) Tenere sotto controllo peso e girovita per decidere il numero di pasti al
giorno, se 2 o 3;

15) Mangiare selezionando i giusti ingredienti tra quelli che assumevano i
propri antenati. Perché il cibo è anche storia e cultura. E noi “siamo ciò che
mangiamo”.
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Sani e longevi? Potete riuscirci riducendo
le calorie
NICLA PANCIERA

Il segreto di una vita sana e longeva? Nel piatto. Il

potere del cibo - di prevenzione e anche terapeutico - è

confermato dal crescente numero di studi

sull’alimentazione. L’attenzione verso adeguate misure

dietetiche esiste dagli albori della medicina, nel

giuramento di Ippocrate. Risale alla notte dei tempi

anche una pratica comune a molte società a scopo

purificatore, terapeutico o religioso: è il

digiuno, ora sotto i riflettori della scienza.

Uno dei pionieri di queste ricerche è l’italiano Valter

Longo, direttore del «Longevity Institute»

dell’Università della Southern California a Los

Angeles e del «Laboratorio di Longevità e

Cancro» all’Istituto Ifom di Milano. Il biochimico si occupa di genetica

dell’invecchiamento e di come l’alimentazione moduli l’attività di quei geni che lo favoriscono,

attivando la straordinaria capacità dell’organismo di riparare e rigenerare se stesso.

Le tappe geografiche e scientifiche che l’hanno portato alla comprensione dei meccanismi

biologici, cellulari e molecolari scatenati da uno schema alimentare che simula il digiuno - la

Dieta Mima-Digiuno - sono ora ripercorse nel suo libro «La Dieta della Longevità», in uscita

oggi per Vallardi (i proventi delle vendite andranno alla ricerca).

La storia inizia dai lieviti del pane: i ricercatori hanno visto che, affamati, vivevano più a lungo.

E così le prime scoperte, pubblicate su «Science», sono proseguite su topi e primati. Infine,

sull’uomo. «I meccanismi biomolecolari alla base degli effetti osservati nei lieviti e nei topi sono

presenti anche negli esseri umani - ci spiega Longo, leader a livello internazionale nel campo

degli studi sull’invecchiamento -, come se si conservassero nelle diverse specie, pur nel diverso

livello di complessità e nelle particolarità di ciascuna».

I benefici della Dieta Mima-Digiuno hanno «prove solide, coerenti, che poggiano su una base

scientifica e clinica», spiega Longo: ricerche di base, studi clinici ed epidemiologici, studi sui

centenari e sui sistemi complessi, che definisce come i «cinque pilastri» della sana longevità.

  METEO   REGISTRATI ACCEDI oppure collegati con
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Questo stile alimentare non è un digiuno vero e proprio: a contare non è tanto l’apporto calorico

quanto i processi che attiva sul sistema endocrino, nervoso e immunitario. Infatti, non

provoca solo una riduzione del grasso viscerale e sottocutaneo, ma una vasta

rigenerazione cellulare.

Nei topi Longo ha osservato un’aumentata produzione di cellule progenitrici e staminali e del

sangue e un conseguente ringiovanimento del sistema di ossa, muscoli e sistema immunitario,

oltre a una neurogenesi nell’ippocampo accompagnata da migliori prestazioni cognitive. Per

eseguire degli studi controllati su esseri umani è stato creato uno schema alimentare più

facilmente adottabile del digiuno vero e proprio, che però ne simulasse gli effetti: «La Dieta

Mima-Digiuno, composta da proteine (11-14%), carboidrati (42-43%) e grassi (46%), per una

riduzione calorica complessiva compresa tra il 34% e il 54% rispetto al normale - spiega Longo

- è frutto di quasi otto anni di discussioni con medici e colleghi, con i quali siamo giunti ad un

compromesso in grado di rispettare tre elementi importanti: l’efficacia, la sicurezza e l’aderenza

dei soggetti al programma».

Dagli studi emerge anche che questo schema alimentare non indebolisce l’organismo, ma, al

contrario, lo rende più equipaggiato per affrontare un percorso come quello della

chemioterapia. «Non solo è sicuro e praticabile dal paziente oncologico, ma predispone

l’organismo a ricevere il trattamento – spiega Longo -. Le cellule tumorali, infatti, soffrono la

mancanza di glucosio e di altri fattori in circolo e quelle sane attivano una modalità protettiva

che le preserva dagli effetti tossici della chemio».

E non solo. «Un numero crescente di studi clinici mostra i benefici effetti di questo regime

alimentare anche in caso di diabete, sclerosi multipla, Alzheimer, malattie cardiovascolari,

infiammatorie e neurodegenerative», oltre ad un rallentamento generale dell’invecchiamento e,

di conseguenza, un aumento della longevità.

Tanto che l’ente americano che controlla la sicurezza e la commercializzazione sia dei farmaci

sia degli alimenti (la Food&Drug Administration) ha espresso interesse per la dieta Mima-

Digiuno, che presto potrebbe essere approvata come trattamento per la

riduzione dei fattori di rischio di alcune malattie croniche.

«Pensiamo che tutti questi processi biomolecolari scatenati dalle specifiche restrizioni caloriche

e che giocano un ruolo nella crescita e nell’invecchiamento siano dei meccanismi evolutivi volti a

proteggerci dalle malattie, ma che, forse, la costante abbondanza di cibo ci impedisce di attivare

e di sfruttare», conclude il professore, definito da «Time» il «guru della longevità».

Lui assicura: «Seguire le indicazioni della Dieta della Longevità, che descrivo nel libro, attività

fisica inclusa, e integrarle saltuariamente con la Dieta Mima-Digiuno significa fare tutto ciò che

è in nostro potere per ridurre al minimo il rischio di malattia».
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Emma Morano è un’altra centenaria studiata da Longo (con lei nella foto). Nata il 29

novembre 1899, è la donna più anziana del mondo. Vive sul Lago Maggiore

LA 4 RACCOMANDAZIONI: DALLA TRADIZIONE ALLA SCIENZA

I « 5 pilastri» della longevità

Ecco le raccomandazioni seguendo le quali possiamo «riprogrammare, proteggere e rigenerare

le cellule del nostro corpo» aiutandoci – scrive Longo - a «minimizzare l’insorgenza di malattie

e massimizzare la durata della vita sana».

1) Alimentazione quotidiana: dieta vegana a basso contenuto di proteine (0,7-0,8 grammi di

proteine al giorno per chilo di peso corporeo) con aggiunta di pesce cercando di limitarne il

consumo a 2-3 pasti a settimana

2) Frequenza dei pasti: 2 volte al giorno se avete problemi di peso e meno di 65 anni, più

eventualmente uno spuntino

3) Limitazione oraria dei pasti: mangiare nell’arco di 12 ore

4) Sottoporsi periodicamente a una dieta che imita il digiuno con frequenza basata sul bisogno.

A queste si aggiunga l’attività sportiva, necessaria al nostro organismo.

Un dettagliato programma di alimentazione bisettimanale per persone tra i 20 e i 65 anni; a

partire dai 65 anni, di 3 pasti e 1 spuntino per un totale di 1700-1800 calorie (55-60% dai

carboidrati, 30-35% grassi e 10%proteine è stato scritto in collaborazione con la nutrizionista

Noemi Renzetti e le dietiste Mahshid Shelehchi e Susan Kim e si trova in appendice al libro.

MANGIARE DI PIÙ NON DI MENO CON LA DIETA DELLA LONGEVITÀ
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TI È PIACIUTO QUESTO ARTICOLO?

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER 

Opzione A (scelta sbagliata): 150 grammi di pasta o pizza (540 calorie); 150 grammi di

formaggio (550 calorie); 60 grammi di sugo (20 calorie)

Peso totale = 360 grammi; calorie totali = 1.110

Basso contenuto di nutrienti (vitamine, minerali); i carboidrati vengono rapidamente

trasformati in zuccheri; alta percentuale di grassi saturi non sani (di origine animale).

Opzione B (scelta giusta): 40 grammi di pasta (circa 140 calorie); 400 grammi di ceci o fagioli

(circa 330 calorie, peso sgocciolato); 320 grammi di verdure miste (circa 210 calorie); 15

grammi di olio d’oliva (120 calorie)

Peso totale = 775 grammi; calorie totali = 800

Alto contenuto di nutrienti (vitamine, minerali), di carboidrati complessi, di grassi monoinsaturi

buoni (vegani), minor rilascio di insulina, permette di mangiare oltre il doppio del cibo

dell’opzione A e fornisce il 30% in meno di calorie.

© Riproduzione riservata
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Il segreto di una vita sana e longeva? Nel piatto. Il potere del cibo - di
prevenzione e anche terapeutico - è confermato dal crescente numero di studi
sull’alimentazione. L’attenzione verso adeguate misure dietetiche esiste dagli
albori della medicina, nel giuramento di Ippocrate. Risale alla notte dei tempi

anche una pratica comune a molte società a scopo purificatore, terapeutico o
religioso: è il digiuno, ora sotto i riflettori della scienza.  
 

Uno dei pionieri di queste ricerche è l’italiano Valter Longo, direttore del
«Longevity Institute» dell’Università della Southern California a Los Angeles e
del «Laboratorio di Longevità e Cancro» all’Istituto Ifom di Milano.  I l
biochimico si occupa di genetica dell’invecchiamento e di come l’alimentazione
moduli l’attività di quei geni che lo favoriscono, attivando la straordinaria

capacità dell’organismo di riparare e rigenerare se stesso.  
 
Le tappe geografiche e scientifiche che l’hanno portato alla comprensione dei
meccanismi biologici, cellulari e molecolari scatenati da uno schema alimentare
che simula il digiuno - la Dieta Mima-Digiuno - sono ora ripercorse nel suo libro
«La Dieta della Longevità», in uscita oggi per Vallardi (i proventi delle vendite
andranno alla ricerca).  
 
La storia inizia dai lieviti del pane: i ricercatori hanno visto che, affamati,
vivevano più a lungo. E così le prime scoperte, pubblicate su «Science», sono
proseguite su topi e primati. Infine, sull’uomo. «I meccanismi biomolecolari alla
base degli effetti osservati nei lieviti e nei topi sono presenti anche negli esseri
umani - ci spiega Longo, leader a livello internazionale nel campo degli studi
sull’invecchiamento -, come se si conservassero nelle diverse specie, pur nel
diverso livello di complessità e nelle particolarità di ciascuna». 
 
I benefici della Dieta Mima-Digiuno hanno «prove solide, coerenti, che poggiano
su una base scientifica e clinica», spiega Longo: ricerche di base, studi clinici ed
epidemiologici, studi sui centenari e sui sistemi complessi, che definisce come i
«cinque pilastri» della sana longevità. Questo stile alimentare non è un digiuno
vero e proprio: a contare non è tanto l’apporto calorico quanto i processi che

attiva sul sistema endocrino, nervoso e immunitario. Infatti, non provoca solo
una riduzione del grasso viscerale e sottocutaneo, ma una vasta rigenerazione
cellulare.  
 
Nei topi Longo ha osservato un’aumentata produzione di cellule progenitrici e
staminali e del sangue e un conseguente ringiovanimento del sistema di ossa,
muscoli e sistema immunitario, oltre a una neurogenesi nell’ippocampo
accompagnata da migliori prestazioni cognitive. Per eseguire degli studi
controllati su esseri umani è stato creato uno schema alimentare più facilmente
adottabile del digiuno vero e proprio, che però ne simulasse gli effetti: «La Dieta
Mima-Digiuno, composta da proteine (11-14%), carboidrati (42-43%) e grassi
(46%), per una riduzione calorica complessiva compresa tra il 34% e il 54%
rispetto al normale - spiega Longo - è frutto di quasi otto anni di discussioni
con medici e colleghi, con i quali siamo giunti ad un compromesso in grado di
rispettare tre elementi importanti: l’efficacia, la sicurezza e l’aderenza dei
soggetti al programma».  
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Dagli studi emerge anche che questo schema alimentare non indebolisce
l’organismo, ma, al contrario, lo rende più equipaggiato per affrontare un
percorso come quello della chemioterapia. «Non solo è sicuro e praticabile dal
paziente oncologico, ma predispone l’organismo a ricevere il trattamento –
spiega Longo -. Le cellule tumorali, infatti, soffrono la mancanza di glucosio e di
altri fattori in circolo e quelle sane attivano una modalità protettiva che le
preserva dagli effetti tossici della chemio».  
 
E non solo. «Un numero crescente di studi clinici mostra i benefici effetti di
questo regime alimentare anche in caso di diabete, sclerosi multipla, Alzheimer,
malattie cardiovascolari, infiammatorie e neurodegenerative», oltre ad un
rallentamento generale dell’invecchiamento e, di conseguenza, un aumento
della longevità. 
 
Tanto che l’ente americano che controlla la sicurezza e la commercializzazione
sia dei farmaci sia degli alimenti (la Food&Drug Administration) ha espresso

interesse per la dieta Mima-Digiuno, che presto potrebbe essere approvata
come trattamento per la riduzione dei fattori di rischio di alcune malattie
croniche. 
 
«Pensiamo che tutti questi processi biomolecolari scatenati dalle specifiche
restrizioni caloriche e che giocano un ruolo nella crescita e nell’invecchiamento
siano dei meccanismi evolutivi volti a proteggerci dalle malattie, ma che, forse, la
costante abbondanza di cibo ci impedisce di attivare e di sfruttare», conclude il

professore, definito da «Time» il «guru della longevità».  
 
Lui assicura: «Seguire le indicazioni della Dieta della Longevità, che descrivo nel
libro, attività fisica inclusa, e integrarle saltuariamente con la Dieta Mima-
Digiuno significa fare tutto ciò che è in nostro potere per ridurre al minimo il
rischio di malattia». 
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Emma Morano è un’altra centenaria studiata da Longo (con lei nella foto). Nata
il 29 novembre 1899, è la donna più anziana del mondo. Vive sul Lago Maggiore  
 

LA 4 RACCOMANDAZIONI: DALLA TRADIZIONE ALLA SCIENZA  
 

I « 5 pilastri» della longevità  
 
Ecco le raccomandazioni seguendo le quali possiamo «riprogrammare,
proteggere e rigenerare le cellule del nostro corpo» aiutandoci – scrive Longo -
a «minimizzare l’insorgenza di malattie e massimizzare la durata della vita sana». 
1) Alimentazione quotidiana: dieta vegana a basso contenuto di proteine (0,7-0,8
grammi di proteine al giorno per chilo di peso corporeo) con aggiunta di pesce
cercando di limitarne il consumo a 2-3 pasti a settimana 
2) Frequenza dei pasti: 2 volte al giorno se avete problemi di peso e meno di 65
anni, più eventualmente uno spuntino 
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Alcuni diritti riservati.

TI È PIACIUTO QUESTO ARTICOLO?

ISCRIVITI ALLE NEWSLETTER LASTAMPA

3) Limitazione oraria dei pasti: mangiare nell’arco di 12 ore 
4) Sottoporsi periodicamente a una dieta che imita il digiuno con frequenza
basata sul bisogno. 
 

A queste si aggiunga l’attività sportiva, necessaria al nostro organismo.  
Un dettagliato programma di alimentazione bisettimanale per persone tra i 20 e i
65 anni; a partire dai 65 anni, di 3 pasti e 1 spuntino per un totale di 1700-1800
calorie (55-60% dai carboidrati, 30-35% grassi e 10%proteine è stato scritto in
collaborazione con la nutrizionista Noemi Renzetti e le dietiste Mahshid
Shelehchi e Susan Kim e si trova in appendice al libro. 
 

MANGIARE DI PIÙ NON DI MENO CON LA DIETA DELLA LONGEVITÀ  
 

 

Opzione A (scelta sbagliata): 150 grammi di pasta o pizza (540 calorie); 150
grammi di formaggio (550 calorie); 60 grammi di sugo (20 calorie) 
Peso totale = 360 grammi; calorie totali = 1.110  
Basso contenuto di nutrienti (vitamine, minerali); i carboidrati vengono
rapidamente trasformati in zuccheri; alta percentuale di grassi saturi non sani
(di origine animale). 
 

Opzione B (scelta giusta): 40 grammi di pasta (circa 140 calorie); 400 grammi di
ceci o fagioli (circa 330 calorie, peso sgocciolato); 320 grammi di verdure miste
(circa 210 calorie); 15 grammi di olio d’oliva (120 calorie) 
Peso totale = 775 grammi; calorie totali = 800 
Alto contenuto di nutrienti (vitamine, minerali), di carboidrati complessi, di
grassi monoinsaturi buoni (vegani), minor rilascio di insulina, permette di
mangiare oltre il doppio del cibo dell’opzione A e fornisce il 30% in meno di
calorie. 
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Tumori: la “dieta mima digiuno” potenzia
le difese immunitarie
nicla panciera

La dieta Mima Digiuno in combinazione con la

chemioterapia aiuta il sistema immunitario a

riconoscere e uccidere le cellule maligne. Lo ha

dimostrato uno studio condotto su modelli murini di

cancro al seno e melanoma dal gruppo di Valter Longo,

direttore dell’Istituto di Longevità della University of

Soutern California a Los Angeles presso la Davis School

of Gerontology e responsabile del laboratorio di

Longevità e Cancro dell’IFOM di Milano. Un secondo

studio, apparso su BMC Cancer e condotto su pazienti

oncologici, ha mostrato che la dieta Mima Digiuno è

sicura per l’uomo e può proteggere l’organismo dagli

effetti collaterali della chemio.

Che cos’è la Dieta Mima Digiuno

Si tratta di un regime alimentare ipocalorico

specificatamente ideato dagli scienziati per simulare il

digiuno. La sua adozione, come è stato di recente dimostrato proprio dal gruppo di Longo,

apporta numerosi benefici all’organismo, fino a rallentarne l’invecchiamento e aumentarne la

longevità. Inoltre, questa dieta mette in moto dei processi chiave per la riparazione cellulare

che riducono i sintomi in caso di sclerosi multipla.

Il digiuno potenzia il sistema immunitario

I ricercatori sono partiti dai risultati già ottenuti su tessuti tumorali, secondo i quali il digiuno a

breve termine mette le cellule maligne in condizioni di malnutrizione e agevola l’efficacia delle

terapie chemioterapiche.
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Dallo studio, appena apparso su Cancer Cell e condotto sui topi con tumore mammario, è

emerso che un ciclo di quattro giorni di dieta Mima Digiuno, in associazione al trattamento con

chemioterapici doxorubicina e ciclofosfamide, ha dato gli stessi risultati di un breve digiuno

totale (due giorni) a sola acqua: rallentamento della crescita dei tumori e allo stesso tempo

protezione delle cellule sane.

Inoltre, i ricercatori hanno visto che tre cicli di tale dieta abbinati alla terapia con doxorubicina

hanno portato ad un aumento del 33 % dei livelli di globuli bianchi che uccidono le cellule

cancerose e raddoppiato il numero di cellule progenitrici nel midollo osseo, ovvero quelle che

danno origine alle cellule T, cellule B e cellule «natural killer» K. Infine, si è registrata una

maggiore efficacia di queste ultime nell’attaccare ed uccidere il tumore. Una buona notizia

anche in virtù del fatto che l’immunosoppressione è uno degli effetti collaterali dei trattamenti

chemioterapici.

In particolare, la Dieta Mima Digiuno promuove l’eliminazione delle cellule T regolatrici, che

sono una sorta di “difesa” del tumore e consentono alle cellule maligne di sottrarsi alla risposta

immunitaria. Alla base di questo meccanismo di espulsione, vi sarebbe la riduzione del livello di

un enzima interno alle cellule T regolatrici e chiamato eme ossigenasi. Elevato nei tumori,

inganna il sistema immunitario inducendolo a ritenere che le cellule tumorali non vadano

uccise. La dieta ipocalorica ne determina una riduzione, facilitando così l’azione dei

chemioterapici.

La Dieta è «Sicura e praticabile» dal paziente oncologico

Altri studi condotto da Longo su pazienti oncologici avevano dimostrato che i meccanismi

scatenati da una dieta ipocalorica che simula il digiuno predispongono l’organismo a ricevere il

trattamento, le cellule tumorali soffrendo la mancanza di glucosio in circolo e le cellule sane

attivando una sorta di modalità protettiva che le preserva dagli effetti tossici della chemio. Il

nuovo studio, apparso su BMC Cancer, è stato condotto su 18 pazienti e mostra che un ciclo di 3

giorni di Dieta Mima Digiuno è praticabile in tutta sicurezza e diminuisce gli effetti tossici della

chemioterapia. Gli autori sono convinti che una dieta ipocalorica che simula il digiuno,

monitorata dal medico, possa rinforzare l’efficacia dell’immunoterapia in una gamma più ampia

di tumori.

Un meccanismo difensivo di origine evolutiva

Per Valter Longo non è chiaro se tale risposta immunitaria dell’organismo alla dieta sia un

meccanismo evolutivo volto a proteggerci dalle malattie. In questo caso, potrebbe essere la

costante abbondanza di cibo che ci circonda ad impedirci di sfruttare questo prezioso

meccanismo difensivo. Così, spiega Longo, «non utilizziamo più questi sistemi protettivi

naturali che permettono all’organismo di uccidere le cellule tumorali. Adottando una dieta

mima digiuno, mettiamo il nostro corpo nuovamente nelle condizioni di sfruttare questi

meccanismi sofisticati capaci di identificare e uccidere naturalmente le cellule maligne e non

quelle sane».

Tutte le evidenze fin qui accumulate suggeriscono che la dieta mima digiuno possa essere

un’efficace soluzione, e pressoché a costo zero, per potenziare il sistema immunitario negli

individui sani e malati, pazienti oncologici inclusi. Per saperne di più, a settembre uscirà il libro

di Valter Longo “La dieta della longevità”, pubblicato da Vallardi, e tutti i proventi saranno

devoluti alla ricerca sul cancro.
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La dieta Mima Digiuno in combinazione con la chemioterapia aiuta il sistema
immunitario a riconoscere e uccidere le cellule maligne. Lo ha dimostrato uno
studio condotto su modelli murini di cancro al seno e melanoma dal gruppo di
Valter Longo, direttore dell’Istituto di Longevità della University of Soutern
California a Los Angeles presso la Davis School of Gerontology e responsabile
del laboratorio di Longevità e Cancro dell’IFOM di Milano. Un secondo studio,
apparso su BMC Cancer e condotto su pazienti oncologici, ha mostrato che la
dieta Mima Digiuno è sicura per l’uomo e può proteggere l’organismo dagli
effetti collaterali della chemio.  
 

Che cos’è la Dieta Mima Digiuno  
Si tratta di un regime alimentare ipocalorico specificatamente ideato dagli
scienziati per simulare il digiuno. La sua adozione, come è stato di recente
dimostrato propr io  da l  gruppo d i  Longo,  apporta  numeros i  benef ic i
all’organismo, fino a rallentarne l’invecchiamento e aumentarne la longevità.
Inoltre, questa dieta mette in moto dei processi chiave per la riparazione
cellulare che riducono i sintomi in caso di sclerosi multipla. 
 

Il digiuno potenzia il sistema immunitario  
I ricercatori sono partiti dai risultati già ottenuti su tessuti tumorali, secondo i
quali il digiuno a breve termine mette le cellule maligne in condizioni di
malnutrizione e agevola l’efficacia delle terapie chemioterapiche. 
 
Dallo studio, appena apparso su Cancer Cell e condotto sui topi con tumore
mammario, è emerso che un ciclo di quattro giorni di dieta Mima Digiuno, in
associazione al trattamento con chemioterapici doxorubicina e ciclofosfamide,
ha dato gli stessi risultati di un breve digiuno totale (due giorni) a sola acqua:
rallentamento della crescita dei tumori e allo stesso tempo protezione delle
cellule sane.  
 
Inoltre, i ricercatori hanno visto che tre cicli di tale dieta abbinati alla terapia
con doxorubicina hanno portato ad un aumento del 33 % dei livelli di globuli
bianchi che uccidono le cellule cancerose e raddoppiato il numero di cellule
progenitrici nel midollo osseo, ovvero quelle che danno origine alle cellule T,
cellule B e cellule «natural killer» K. Infine, si è registrata una maggiore efficacia
di queste ultime nell’attaccare ed uccidere il tumore. Una buona notizia anche in
virtù del fatto che l’immunosoppressione è uno degli effetti collaterali dei
trattamenti chemioterapici. 
 
In particolare, la Dieta Mima Digiuno promuove l’eliminazione delle cellule T
regolatrici, che sono una sorta di “difesa” del tumore e consentono alle cellule
maligne di sottrarsi alla risposta immunitaria. Alla base di questo meccanismo di
espulsione, vi sarebbe la riduzione del livello di un enzima interno alle cellule T
regolatrici e chiamato eme ossigenasi. Elevato nei tumori, inganna il sistema
immunitario inducendolo a ritenere che le cellule tumorali non vadano uccise.
La dieta ipocalorica ne determina una riduzione, facilitando così l’azione dei
chemioterapici.  
 

La Dieta è «Sicura e praticabile» dal paziente oncologico  
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Per longevità e salute prova la
dieta «quasi-digiuno»

Altri studi condotto da Longo su pazienti oncologici avevano dimostrato che i
meccanismi scatenati  da una dieta ipocalorica che simula i l  digiuno
predispongono l’organismo a ricevere il trattamento, le cellule tumorali
soffrendo la mancanza di glucosio in circolo e le cellule sane attivando una sorta
di modalità protettiva che le preserva dagli effetti tossici della chemio. Il nuovo
studio, apparso su BMC Cancer, è stato condotto su 18 pazienti e mostra che un
ciclo di 3 giorni di Dieta Mima Digiuno è praticabile in tutta sicurezza e
diminuisce gli effetti tossici della chemioterapia. Gli autori sono convinti che
una dieta ipocalorica che simula il digiuno, monitorata dal medico, possa
rinforzare l’efficacia dell’immunoterapia in una gamma più ampia di tumori. 
 

Un meccanismo difensivo di origine evolutiva  
Per Valter Longo non è chiaro se tale risposta immunitaria dell’organismo alla
dieta sia un meccanismo evolutivo volto a proteggerci dalle malattie. In questo
caso, potrebbe essere la costante abbondanza di cibo che ci circonda ad
impedirci di sfruttare questo prezioso meccanismo difensivo. Così, spiega
Longo, «non utilizziamo più questi sistemi protettivi naturali che permettono
all’organismo di uccidere le cellule tumorali. Adottando una dieta mima digiuno,
mettiamo il nostro corpo nuovamente nelle condizioni di sfruttare questi
meccanismi sofisticati capaci di identificare e uccidere naturalmente le cellule
maligne e non quelle sane».  
 
Tutte le evidenze fin qui accumulate suggeriscono che la dieta mima digiuno
possa essere un’efficace soluzione, e pressoché a costo zero, per potenziare il
sistema immunitario negli individui sani e malati, pazienti oncologici inclusi. Per
saperne di più, a settembre uscirà il libro di Valter Longo “La dieta della
longevità”, pubblicato da Vallardi, e tutti i proventi saranno devoluti alla ricerca
sul cancro. 
 

TI POTREBBERO INTERESSARE ANCHE
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La dieta Longo -
Investire informati

a dieta Longo: guarire

mangiando (poco). Ma quanto? 

Nella prima parte della puntata ci

occupiamo di investimenti. Di quelli che

ciascuno di noi può fare per vivere a lungo

e bene. In salute. Per guadagnare anni di

vita e per assicurare anche qualità a quegli

anni guadagnati. Da sempre l'uomo cerca

l'elisir di lunga vita, la scienza oggi

risponde a questo bisogno puntando a

togliere alla longevità il peso della

vecchiaia, gli sforzi sono orientati a

eliminare il decadimento fisico e mentale,
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riducendo o limitando il rischio di malattie

come il tumore, il diabete o le malattie

cardiovascolari. Ci siamo quasi. Ne

parliamo con Valter Longo, dell'Istituto di

Longevità della University of Southern

California e responsabile del programma di

ricerca "Oncologia & Longevità" all'IFOM

(Istituto FIRC di Oncologia Molecolare).

Investire informati: Brexit o Bremain? 

L'appuntamento di questa settimana con

Investire informati non può che portarci a

Londra, ad una settimana dal referendum

sulla permanenza del Regno Unito

nell'Unione Europea. Nelle ultime

settimane la quota degli inglesi che vuole

uscire - stando ai sondaggi - sarebbe

cresciuta progressivamente, lasciando

presagire uno scenario inedito e molto

preoccupante per molti. Sui mercati

finanziari regna il nervosismo: borse in

calo pesantissimo, corsa ai beni rifugio e

fenomeni mai visti prima, come il

rendimento negativo del bund, il titolo

decennale tedesco. Parliamo di tutto

questo con Lorenzo Alfieri - Country Head

per l'Italia di JP Morgan AM.

L'alfabeto contro il mal di testa 

Continua l'appuntamento con l'alfabeto

contro il mal di testa tratto dal libro

MANGIA SANO CHE TI PASSA: V come

Visione Tolemaica. Era la vecchia

concezione che considerava gli alimenti

come il pericolo intorno al quale ruotava il

mal di testa. Questa visione è oggi

sconfessata ed i nutrienti si rivelano invece
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come strumenti efficaci di cura del

cefalalgico. Integrare quindi, senza più

privare.
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Tre consigli per vivere bene fino a
100 anni
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Secondo le ultime ricerche è la quantità e la

qualità di quello che mettiamo nel nostro

piatto a determinare il nostro

invecchiamento. Su cosa dobbiamo

puntare per guadagnare anni di vita e

soprattutto per assicurare anche qualità a

quegli anni guadagnati? Per Valter Longo,

dell'Istituto di Longevità della University of

Southern California e responsabile del

programma di ricerca "Oncologia &
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Longevità" all'IFOM (Istituto FIRC di

Oncologia Molecolare) bisogna seguire

"diete quasi prive di carne, pesce ogni

tanto, proteine, basse ma giuste, tante

verdure e bassi livelli di latte e formaggi". E

poi continua l'esperto al microfono di

Cuore e Denari "è importante mangiare

entro le 12 ore al giorno, quindi ad esempio

8 del mattino 20 di sera e questo perché si

ha un ottimo effetto sull'obesità e poi per

dormire bene sarebbe necessario lasciare 4

ore di distanza tra la cena e l'andare a

letto". E infine un consiglio sul numero dei

pasti "per chi deve perdere peso il consiglio

conclude l'esperto è quello di puntare su 2

pasti al giorno colazione e pranzo o

colazione e cena, per gli altri vanno bene i

tre pasti con però una cena leggera con

basse calorie"
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A Elisabetta Dejana il Grand Prix scientifique 2016 dell'Istitut de
France
14-06-2016

Elisabetta Dejana, docente di Patologia generale e
clinica all'Università Statale e all'IFOM, vince il Grand
Prix scientifique 2016 dell'Istitut de France -
Fondation Lefoulon Delalande per aver individuato
una terapia farmacologica che cura i cavernomi
cerebrali, malformazioni dei vasi cerebrali fino a
oggi asportabili solo tramite rimozione
chirurgica.

Istituito nel 2005 dall'Institut de France con il
supporto finanziario della Fondation Lefoulon-
Delalande, il Grand Prix Scientifique è il premio più

prestigioso al mondo per la ricerca cardiovascolare, con una selezione affidata a una
giuria internazionale costituita da 14 scienziati.

I cavernomi cerebrali possono essere di origine familiare o sporadica e si caratterizzano
come agglomerati di vasi sanguigni abnormemente dilatati e fragili, chiamati
"caverne", che possono manifestarsi con emorragie intracerebrali, deficit neurologici,
crisi epilettiche e mal di testa ricorrenti.

Se oggi l'unico trattamento possibile per curare i cavernomi cerebrali è rappresentato dalla
rimozione chirurgica tramite craniotomia, le ricerche condotte dalla professoressa Dejana e
dal suo team - su una conoscenza più approfondita dei meccanismi molecolari alla
base della formazione dei cavernomi - sembrano indicare la via per approcci
terapeutici alternativi alla chirurgia, meno invasivi e più risolutivi.

Oltre a Elisabetta Dejana, il Grand Prix scientifique 2016 dell'Istitut de France è stato
assegnato alla scienziata francese Elisabeth Tournier-Lasserve dell'Université Paris
Diderot.

 

Per informazioni
Università degli Studi di Milano
Dipartimento di Oncologia ed Emato-oncologia
Prof.ssa Elisabetta Dejana
elisabetta.dejana@unimi.it
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Benessere Personaggi

Elisabetta Dejana ha vinto il
Grand Prix Scientifique

        

La scienziata italiana ha vinto uno dei premi più
prestigiosi al mondo grazie alle sue ricerche sui cavernomi
cerebrali.

«I premi sono importanti soprattutto perché danno la possibilità di continuare la ricerca».

Parla così Elisabetta Dejana, scienziata dell’IFOM e dell’Università di Milano, insignita a

Parigi, del Grand Prix Scientifique 2016, uno dei riconoscimenti più prestigiosi di tutto il

mondo, assegnato dall’Institut de France.

L’équipe di Elisabetta Dejana è vicinissima a una terapia farmacologica per curare i

cavernomi cerebrali, una malformazione dei vasi cerebrali, di origine familiare o

  
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sporadica, caratterizzata dalla formazione di agglomerati di vasi sanguigni abnormemente

dilatati e fragili, chiamati ‘caverne’, che possono manifestarsi con emorragie intracerebrali,

deficit neurologici, crisi epilettiche e mal di testa ricorrenti.

«I pazienti formano delle malformazioni dei vasi cerebrali che assomigliano a dei

lampioni – spiega Dejana – Il vaso che in genere ha una struttura tubolare, in alcune

zone comincia a prendere la forma proprio del frutto, con tanti lumi vascolari.

Sono malformazioni fragili. Se ne possono formare anche cinque all’anno e non

regrediscono. Ogni volta che sanguinano ci sono diversi problemi che vanno da crisi

epilettiche, piccole paralisi, problemi nella parola fino a emorragia cerebrale che è

mortale nell’80% dei casi».

«Accanto a queste forme familiari considerate rare – dice Elisabetta Dejana – ci sono

anche forme sporadiche. In questo caso la malattia non è prevedibile e il problema

è che può essere in una zona del cervello molto delicata. È piuttosto frequente, visto

che colpisce una persona su duecento. Può comparire a qualsiasi età. Era successo due

anni fa al calciatore della Roma Castan, che poi si è salvato, mentre alla campionessa

olimpica americana Florence Griffith era andata peggio: sola in casa, ha avuto

un’emorragia cerebrale a causa della rottura del cavernoma. Quelli familiari sono più

facilmente identificabili, perché sappiamo che si ha una mutazione genetica.

Quali sono i sintomi? 
Possono essere o crisi epilettiche o fortissimi mal di testa, invincibili. Ancora si possono

avere piccole paralisi. Ormai se uno manifesta una crisi epilettica viene fatta subito una

risonanza magnetica e si capisce subito cos’ha.

Qual è la terapia?
La cura possibile finora è la chirurgia. Nella forma ereditaria è drammatica: perché

essendo una malattia recidiva si è costretti a intervenire chirurgicamente ogni

volta. Ci sono pazienti che devono sottoporsi a intervento anche ogni due anni. Le forme

sporadiche sono accidentali e quindi normalmente si ha un solo caso nella vita. Tuttavia

se il cavernoma è in una zona profonda del cervello ci possono essere

inconvenienti anche molto gravi.

La possibilità di avere un farmaco in grado di fermare e far regredire il cavernoma

è quindi determinante. Ci sono anche molti gruppi di scienziati oltre al mio che stanno

lavorando alla cura farmacologica. Per il momento la sperimentazione sugli animali è

andata molto bene.

Abbiamo identificato un farmaco molto attivo e a questo punto abbiamo già i

finanziamenti per poter andare avanti.

Quando potrà essere a disposizione dei pazienti?
Un anno se siamo molto ottimisti. Due se vogliamo essere ragionevoli. Ovviamente

se non ci sono intoppi. A questo livello c’è una concomitanza tra ricerca scientifica e

burocrazia. Bisogna però non essere troppo ottimisti, perché per i pazienti è vitale avere

un farmaco e quindi è giusto essere seri. La terapia farmacologica come è evidente

cambierebbe in molto meglio la loro qualità della vita. Sono anche molto amica di tanti

pazienti e soffro con loro.

Francesco Bianco
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Cardiovascular research: Elisabetta Dejana
was awarded the Grand Prix Scientifique 2016

Elisabetta Dejana, researcher at IFOM – FIRC Institute of Molecular Oncology – and at the University of Milan

is the winner, together with French scientist Elisabeth Tournier-Lasserve, of this year’s edition of the Grand

Prix Scientifique, awarded by the Institut de France FondationLefoulon-Delalande for cardiovascular research.

The Italian scientist received the prestigious award for her research activity aimed at identifying a

pharmacological treatment for cerebral cavernomas: a disease so far only treated by surgical removal.

Identifying pharmacological approaches as an alternative to surgical removal for the treatment of cerebral

cavernomas – vascular malformations little known to the general public but very common, according to the latest

estimates – is the goal of the research that led Italian scientist Elisabetta Dejana to win the new edition of the

Grand Prix Scientifique: the world’s most prestigious award for cardiovascular research.

Established by the Institut de France with the financial support of the Fondation Lefoulon-Delalande, the award is

given annually to one or more scientists who have made a significant scientific contribution to physiology, biology

or cardiovascular medicine. This is a vast field of research that includes genetics, epidemiology, physiology,

clinical medicine, imaging, therapy, pharmacology, and the study of the development of the cardiovascular

system. The prestigious award, worth 500 thousand euro, is assigned by an international jury of 14 scientists. The

2016 edition awarded, together with Elisabetta Dejana, the French scientist Elisabeth Tournier-Lasserve. 

The object of the research activity that won Elisabetta Dejana the Grand Prix 2016 was cerebral cavernomas:

cerebral cavernous malformations, occurring in familial or sporadic forms, characterized by the formation of

clusters of abnormally dilated and fragile blood vessels. These structures, called “caverns”, in most cases –

about 70-80% – remain asymptomatic throughout life but sometimes can cause intracranial haemorrhage,

neurological deficits, seizures and frequent headaches. Currently, the only treatment available for this disease,

which is estimated to affect more than one person in every 500 people, is surgical removal by craniotomy. This

kind of operation is becoming increasingly safer thanks to the precision of microsurgery techniques, but can prove

critical especially if the patient is a child or if the cavernoma occurs in a delicate area of the brain or spinal cord,

since the surrounding healthy structures may be damaged.

The results obtained by Dejana and her team in this field have provided more detailed knowledge on the molecular

mechanisms underlying cerebral cavernomas and seem to pave the way for a pharmacological treatment for

this disease. For this contribution, the Grand Prix 2016 was awarded to the Italian scientist: an internationally
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renowned biologist for years focused on the study of vascular cell biology and on understanding angiogenesis –

the formation of new blood vessels –, aimed at the development of new therapeutic strategies that can inhibit

tumour growth.

Source IFOM
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Ricerca cardiovascolare: assegnato a
Elisabetta Dejana il Grand Prix Scientifique

2016

Elisabetta Dejana, ricercatrice dell’IFOM – Istituto FIRC di Oncologia Molecolare – e dell’Università Statale di

Milano è la vincitrice, assieme alla scienziata francesce Elisabeth Tournier-Lasserve, dell’edizione di

quest’anno del Grand Prix Scientifique, assegnato dall’Institut de France FondationLefoulon-Delalande per la

ricerca cardiovascolare. La scienziata italiana è stata insignita del prestigioso riconoscimento per l’attività di

ricerca volta a individuare una terapia farmacologica per la cura dei cavernomi cerebrali: patologia fino a oggi

asportabile solo tramite rimozione chirurgica.

Individuare approcci farmacologici alternativi all’asportazione chirurgica per il trattamento dei cavernomi

cerebrali – malformazioni vascolari poco note al grande pubblico ma piuttosto diffuse, secondo le stime più

aggiornate – è l’obiettivo delle ricerche che hanno valso alla scienziata italiana Elisabetta Dejana l’assegnazione

della nuova edizione del Grand Prix Scientifique:  i lpremio più prestigioso al mondo per  la r icerca

cardiovascolare.

Istituito dall’Institut de France con il supporto finanziario della Fondation Lefoulon-Delalande, il premio viene

assegnato ogni anno a uno o più scienziati che abbiano dato un notevole contributo scientifico nel campo della

fisiologia, della biologia o della medicina cardiovascolare. Un ambito ampio di ricerca, questo, in cui rientrano la

genetica, l’epidemiologia, la fisiologia, la clinica, l'imaging, la terapia, la farmacologia, e lo studio dello sviluppo del

sistema cardiovascolare. Del valore di 500 mila euro, il prestigioso riconoscimento viene assegnato da una giuria

internazionale costituita da 14 scienziati. L'edizione 2016 vede premiata, oltre ad Elisabetta Dejana, la scienziata

francese Elisabeth Tournier-Lasserve. 

Oggetto delle ricerche che hanno valso a Elisabetta Dejana il Gran Premio 2016 sono i cavernomi cerebrali:

malformazioni dei vasi cerebrali, di natura familiare o sporadica, caratterizzate dalla formazione di agglomerati

di vasi sanguigni eccessivamente dilatati e fragili. Queste strutture, chiamate “caverne”, nella maggior parte

di casi – circa il 70-80% – rimangono silenti anche per tutta la vita senza dare alcun sintomo, ma talvolta possono

manifestarsi con emorragie intracerebrali, deficit neurologici, crisi epilettiche e mal di testa ricorrenti. Attualmente,

l’unico trattamento disponibile per questa malformazione che si stima colpisca più di una persona su 500 è

rappresentato dalla rimozione chirurgica tramite craniotomia. Un tipo di intervento, questo, sempre più sicuro

grazie alle metodiche di precisione della microchirurgia, ma che può risultare critico soprattutto se il paziente è un

bambino o se il cavernoma si trova in un’area cerebrale delicata o nel midollo spinale, per il rischio di danni alle

strutture cerebrali sane circostanti.
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I risultati ottenuti da Dejana e dal suo team nella ricerca in questo campo hanno consentito di ottenere

conoscenze più approfondite sui meccanismi molecolari alla base dei cavernomi cerebrali e sembrano aprire la

via a una terapia farmacologica per questa patologia. Per questo contributo, il Grand Prix 2016 è stato

assegnato alla scienziata italiana: biologa di fama internazionale impegnata da anni nello studio della biologia

delle cellule vascolari e nella comprensione dell’angiogenesi – il processo di formazione di nuovi vasi sanguigni –,

orientata allo sviluppo di nuove strategie terapeutiche che possano inibire la crescita tumorale.

Fonte IFOM

Data pubblicazione 10/06/2016
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Sclerosi multipla: “Dieta Mima Digiuno”
promette riduzione sintomi

La prestigiosa rivista scientifica Cell Reports  ha recentemente pubblicato uno studio condotto dai ricercatori

dell’Istituto FIRC di Oncologia Molecolare di Milano (IFOM) , in collaborazione con la University of Southern

California, che suggerisce che la “Dieta Mima Digiuno” può avere effetti benefici di riduzione dei sintomi della

sclerosi multipla.

La Dieta Mima Digiuno è sostanzialmente un regime alimentare che prevede di digiunare per un determinato

numero di giorni per poi riprendere una dieta classica. In questo caso il digiuno non sarebbe funzionale alla perdita

di peso, ma servirebbe a rallentare l’invecchiamento cellulare, producendo una minore quantità dell’ormone della

crescita: in questo modo, si può riuscire a interferire con la degenerazione, promuovendo nello stesso tempo la

rigenerazione cellulare.

Secondo Valter Longo, coordinatore dello studio, “il digiuno controllato produce cortisone, il quale avvia un

processo di soppressione delle cellule autoimmuni e di produzione di nuove cellule immunitarie del sistema

nervoso”. Studiando sia modelli animali sia individui affetti da sclerosi multipla, i ricercatori hanno riportato un

importante processo di rigenerazione, ad esempio della mielina, che viene danneggiata dall’autoimmunità. I

pazienti sottoposti alla Dieta Mima Digiuno per una settimana, seguita da una dieta Mediterranea per sei mesi,

hanno mostrato miglioramenti nelle condizioni di salute fisica e mentale.

I ricercatori ci tengono comunque a precisare che “i pazienti con disturbi di tipo autoimmune senza opzioni

praticabili sono invitati a consultare il proprio medico riguardo alla possibilità di provare una Dieta Mima Digiuno”,

ed avvertono i lettori del pericolo insito nell’improvvisare la dieta “a casa senza il coinvolgimento dei loro specialisti

o senza comprendere che è necessario condurre studi clinici più ampi per confermare che la dieta, come

trattamento, sia efficace contro la sclerosi multipla o altre condizioni autoimmuni.”

Fonte IFOM
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Sclerosi multipla: brevi periodi di dieta
“mima-digiuno” riducono i sintomi
MEDICINA   mag 27,2016  0 Comments

Sostenere una dieta molto stretta, povera
di calorie,  per alcuni giorni e poi ripeterla
periodicamente nel tempo potrebbe rallentare
il decorso della malattia favorendo la
riparazione delle lesioni nel sistema nervoso. A
rivelarlo è uno studio pubblicato su Cell
Reports e condotto da Valter Longo
dell’Istituto Firc di Oncologia molecolare di
Milano e dell’Università della
California Meridionale. Quella usata è la dieta
cosiddetta “mima-digiuno”, perché attiva
nell’organismo gli stessi effetti benefici
del digiuno.

Lo studio
La sclerosi multipla è una malattia autoimmune
in cui il sistema immunitario del paziente
“impazzisce” e va a colpire le fibre nervose,

“mangiandosi” la loro guaina isolante di mielina. Le fibre risultano scoperte e non riescono più a
trasmettere correttamente il segnale nervoso; lesione dopo lesione, il paziente manifesta numerosi
sintomi neurologici come difficoltà di movimento. Longo ha testato la dieta mima-digiuno su topi
con sclerosi multipla. Sul 100% degli animali la dieta ha diminuito i sintomi della malattia mentre nel
20% dei topi ha eliminato del tutto i sintomi, rileva l’esperto. Poi Longo ha ripetuto lo studio su 18
pazienti, sottoposti per ora a 7 giorni di una dieta di 300-400 calorie al giorno, con quasi solo
verdure.

“Negli uomini – spiega Longo – tale dieta ha migliorato la qualità della vita e diminuito i sintomi, ma
per ora abbiamo fatto un solo ciclo di 7 giorni (seguito da una dieta mediterranea), e quindi
è possibile che facendo cicli multipli di dieta (come fatto sui topi) gli effetti ‘terapeutici’ aumentino”.
Longo ha anche cominciato a decifrare i meccanismi con cui la dieta mima-digiuno agisce: la dieta
da un lato uccide le cellule immunitarie “impazzite” che causano le lesioni; dall’altro attiva le cellule
progenitrici del sistema nervoso per generare nuova mielina che ripara le fibre.

MARZIA CAPOSIO
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Sclerosi multipla,brevi cicli dieta stretta riducono sintomi Ne rallentano il decorso, studio
su cavie e pazienti

(ANSA) - ROMA, 26 MAG - Una dieta molto stretta - povera di calorie - sostenuta solo per alcuni giorni e poi ripetuta
periodicamente nel tempo potrebbe eliminare i sintomi della sclerosi multipla e rallentare il decorso della malattia
favorendo la riparazione delle lesioni nel sistema nervoso. Lo rivela uno studio pubblicato sulla rivista Cell Reports
e condotto da Valter Longo dell'Istituto Firc di Oncologia molecolare di Milano e dell'Università della California
Meridionale. Quella usata è la dieta cosiddetta "mima-digiuno", perché attiva nell'organismo gli stessi effetti
benefici del digiuno. La sclerosi multipla è una malattia autoimmune in cui il sistema immunitario del paziente
"impazzisce" e va a colpire le fibre nervose, "mangiandosi" la loro guaina isolante di mielina. Le fibre risultano
scoperte e non riescono più a trasmettere correttamente il segnale nervoso; lesione dopo lesione, il paziente
manifesta numerosi sintomi neurologici come difficoltà di movimento. Longo ha testato la dieta mima-digiuno su
topi "con sclerosi multipla". Sul 100% degli animali la dieta ha diminuito i sintomi della malattia mentre nel 20% dei
topi ha eliminato del tutto i sintomi, rileva l'esperto intervistato dall'ANSA. Poi Longo ha ripetuto lo studio su 18
pazienti, sottoposti per ora a 7 giorni di una dieta di 300-400 calorie al giorno, con quasi solo verdure. "Negli uomini
- spiega Longo - tale dieta ha migliorato la qualità della vita e diminuito i sintomi, ma per ora abbiamo fatto un solo
ciclo di 7 giorni (seguito da una dieta mediterranea), e quindi è possibile che facendo cicli multipli di dieta (come
fatto sui topi) gli effetti 'terapeutici' aumentino". Longo ha anche cominciato a decifrare i meccanismi con cui la dieta
mima-digiuno agisce: la dieta da un lato uccide le cellule immunitarie "impazzite" che causano le lesioni; dall'altro
attiva le cellule progenitrici del sistema nervoso per generare nuova mielina che ripara le fibre. Y27/VC 26-MAG-16
18:28 NNNN
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Sclerosi multipla: brevi cicli di dieta stretta
riducono i sintomi
Una dieta molto stretta sostenuta solo per alcuni giorni e poi ripetuta
periodicamente nel tempo potrebbe eliminare i sintomi della sclerosi
multipla

Di Ilaria Quattrone -  26 maggio 2016 - 18:31

Una dieta molto stretta sostenuta solo per alcuni giorni e poi ripetuta periodicamente nel tempo

potrebbe eliminare i sintomi della sclerosi multipla e rallentare il decorso della malattia favorendo la

riparazione delle lesioni nel sistema nervoso. A rivelarlo è uno studio pubblicato sulla rivista Cell

Reports e  c o ndo t t o  d a  Valter Longo  de l l ’Istituto Firc di Oncologia molecolare d i  M i l a no  e

dell’Università della California Meridionale.  Quella usata è la dieta “mima-digiuno” perché attiva

nell’organismo gli stessi effetti benefici del digiuno.

La sclerosi multipla è una malattia autoimmune in cui il sistema immunitario del paziente “impazzisce” e

va a colpire le  bre nervose, mangiandosi la loro guaina isolante di mielina. Le  bre risultano scoperte e

non riescono più a trasmettere correttamente il segnale nervoso, lesione dopo lesione, il paziente

manifesta numerosi sintomi neurologici come dif coltà di movimento. “Negli uomini – spiega Longo –

tale dieta ha migliorato la qualita’ della vita e diminuito i sintomi, ma per ora abbiamo fatto un solo ciclo

di 7 giorni (seguito da una dieta mediterranea), e quindi e’ possibile che facendo cicli multipli di dieta

(come fatto sui topi) gli effetti ‘terapeutici’ aumentino“. Longo ha anche cominciato a decifrare i

meccanismi con cui la dieta mima-digiuno agisce: la dieta da un lato uccide le cellule immunitarie

“impazzite” che causano le lesioni; dall’altro attiva le cellule progenitrici del sistema nervoso per

generare nuova mielina che ripara le fibre.
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Diagnosi e cure

La dieta “mima-digiuno” rallenta il
decorso della sclerosi multipla

        

Sono estremamente incoraggianti i risultati di una ricerca
italiana guidata dal professor Valter Longo

Una scoperta italiana potrebbe rivoluzione la terapia per combattere la sclerosi

multipla. Una dieta molto rigida seguita per alcuni giorni e ripetuta periodicamente

sarebbe in gradi di eliminare i sintomi della sclerosi multipla e rallentare il decorso della

malattia, favorendo la riparazione delle lesioni nel sistema nervoso.

  
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TAGS Dieta dieta mima digiuno digiuno sclerosi-multipla valter longo

Lo studio, pubblicato sulla rivista Cell Reports, è stato condotto da Valter Longo

dell’Istituto Firc di Oncologia molecolare di Milano in collaborazione con l’Università della

California Meridionale. Il regime alimentare scelto è la cosiddetta “mima-digiuno”,

perché attiva nell’organismo gli stessi effetti benefici del digiuno.

Nella prima fase il professor Longo ha testato la dieta sui topi malati di sclerosi multipla. I

risultati sono stati straordinari: tutti gli animali hanno vissuto una diminuzione

significativa dei sintomi, mentre nel 20% dei casi i sintomi sono stati completamente

eliminati.

Nella seconda fase sono stati coinvolti 18 pazienti, sottoposti a 7 giorni di una dieta di

300-400 calorie al giorno, principalmente con verdure. «Negli uomini – spiega Longo –

tale dieta ha migliorato la qualità della vita e diminuito i sintomi, ma per ora

abbiamo fatto un solo ciclo di 7 giorni (seguito da una dieta mediterranea), e quindi è

possibile che facendo cicli multipli di dieta (come fatto sui topi) gli effetti ‘terapeutici’

aumentino».

La sclerosi multipla è una malattia autoimmune in cui il sistema immunitario del

paziente “impazzisce” e va a colpire le fibre nervose, “mangiandosi” la loro guaina

isolante di mielina. Le fibre risultano scoperte e non riescono più a trasmettere

correttamente il segnale nervoso; lesione dopo lesione, il paziente manifesta numerosi

sintomi neurologici come difficoltà di movimento. Ora l’équipe del professor Longo ha

iniziato a capire quali sono i meccanismi della dieta mima-digiuno sulla sclerosi multipla:

questo regime alimentare uccide le cellule immunitarie “impazzite” che causano le

lesioni, mentre attiva le cellule progenitrici del sistema nervoso per generare nuova

mielina che ripara le fibre.

Francesco Bianco
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Due scienziate italiane entrano a far parte dell'EMBO

25 maggio, 2016
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91 letture

Ricerca

Annunciata ieri dall'EMBO (European Molecular Biology Organization) l'elezione a EMBO

Member delle scienziate di IFOM Dana Branzei e Simona Polo per il loro contributo

all'eccellenza scientifica  nel settore della biologia molecolare, insieme ad altri

48 scienziati che conducono la loro ricerca in 13 Paesi europei. Solo tre scienziati tra quelli

nominati dall'EMBO nel 2016 operano in Italia. La European Molecular Biology

Organization è un'organizzazione intergovernativa fondata nel 1964 e finalizzata alla

promozione della ricerca e della collaborazione scientifica nel campo della

biologia molecolare. Annualmente elegge nuovi membri sulla base della loro

eccellenza scientifica. 

Con questa nomina, Dana Branzei  e Simona Polo - responsabili rispettivamente del

programma di Meccanismi di riparazione

del DNA e di Ubiquitina e trasmissione del segnale  figurano tra i 1700 Scienziati

selezionati dall'EMBO nella comunitŕ scientifica

internazionale, di cui 103 operanti in Italia. Di questi, 8 scienziati conducono la loro ricerca

in IFOM: Francesco Blasi, Dana Branzei, Fabrizio d'Adda di Fagagna, Elisabetta Dejana, Pier

Paolo Di Fiore, Marco Foiani, Giorgio Scita e Simona Polo, oltre a Tomas Lindahl, Premio

Nobel per la Chimica 2015 e Presidente del Scientific Advisory Board  di IFOM.
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  //  INCHIESTE

L’INCHIESTA/ IL BELLO DELL’ITALIA

Autonomia e merito: sorpresa, l’Italia
impara a attrarre ricercatori stranieri
Nonostante le difficoltà, in centri come l’Iit di Genova la metà degli studiosi viene
dall’estero. Che cosa attira l’«oro grigio»? Stipendi adeguati, prospettive di sviluppo.
Ma anche l’abolizione di alcuni aspetti paradossali, come la conoscenza dell’italiano

di Giovanni Caprara



Ricercatori dell’Università di Bergamo (Stefano Cavicchi)

È proprio vero che il «Bel Paese» non attrae ricercatori stranieri ? Forse oggi si
possono dare risposte diverse capaci di superare lo stereotipo che «qui tutto
va male e che è meglio fuggire». Certo, le indagini talvolta non incoraggiano
quando misurano una realtà che spesso offre esempi contradditori, ostacoli
assurdi. Nelle scorse settimane una ricerca pubblicata sulla rivista britannica
Nature ha analizzato quali sono oggi i paesi europei più bravi e capaci nel
richiamare e trattenere scienziati da altre nazioni. L’indagine è di due
ricercatori del Dipartimento di Computer Engineering and Mathematics
dell’Università spagnola di Tarragona, vicino a Barcellona: Alex Arenas e
Manlio de Domenico, fisico italiano arrivato nella cittadina patrimonio Unesco
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quattro anni fa. Esaminando i dati dell’Unione Europea tra il 2007 e il 2014
riguardanti la mobilità e legati ai fondi messi a disposizione dal Settimo
Programma Quadro, è emerso che il punteggio più alto era conquistato dalla
Svizzera e dalla Gran Bretagna.

Nel gruppo di coda della classifica si colloca l’Italia; una posizione
segnalata come un caso perché — si fa notare — nei sette anni del
piano ha contemporaneamente perso scienziati e non è stata in
grado di attrarne in modo significativo. L’analisi dimostra che il livello
di fondi dedicati alla ricerca in un Paese è tanto importante quanto l’abilità
del governo a creare meccanismi di richiamo (ad esempio, salari competitivi),
oppure, per evitare la fuga, varare provvedimenti per assicurare un futuro
alla loro ricerca. Se le difficoltà nella Penisola esistono è anche vero che negli
ultimi anni si sono manifestate realtà e iniziative in grado di funzionare da
attrattori. Lo dimostra il campione di alcuni centri ricerca uscito da una
ricognizione nelle varie Regioni tra il Nord e il Sud. Con dei record
significativi, come l’Istituto Italiano di tecnologia (Iit) dove quasi la metà dei
sui 1.100 ricercatori arrivano da una cinquantina di nazioni. Pure altri centri
possono vantare percentuali ragguardevoli (in media da un quarto ad un
terzo del numero complessivo).

Proprio le cifre e la produttività scientifica di questi gruppi
rivelano che, nonostante tutto, c’è qualcosa che cambia e che esiste
una spinta a modificare la situazione in meglio ben governata da coloro
che sono alla guida dei centri considerati. «Dobbiamo essere attrattivi —
afferma deciso Alberto Mantovani docente alla Humanitas University e
direttore del Centro di ricerca Humanitas —. La corsa all’oro grigio, ai cervelli,
è in atto tra tutti i Paesi e l’Italia non è ancora molto partecipe a causa dei
problemi del nostro sistema: dalle difficoltà dei visti alle regole non adatte al
reclutamento degli stranieri. In tale contesto noi e pochi altri rappresentiamo
un’eccezione che comunque esiste. Ci salvano in particolare le Charities come
Airc perché sono uno sportello affidabile nei finanziamenti adottando un
criterio meritocratico. Io sono ottimista anche perché vivo in un’area del
Paese che attrae cervelli, trovandone qui altri in grado di battersi alla pari in
contesti di intelligenza spesso fuori dal comune». «Abbiamo co-finanziato al
60% due programmi per borse di studio dell’Unione Europea per 2,5 milioni
di euro — nota Pier Giuseppe Torrani, presidente Airc — destinati a favorire
la mobilità dei ricercatori in Europa. Ciò ha permesso di far giungere diversi
scienziati che giudicano la ricerca oncologica nel nostro Paese di alto livello e
dotata di strumentazioni d’avanguardia. All’Istituto Firc di oncologia
molecolare Ifom di Milano ci sono studiosi provenienti dall’India al Giappone
e noi stessi abbiamo creato da loro dei nostri laboratori. Ora siamo in
trattative con altre Charities americane e britanniche per realizzare delle joint
venture finalizzate ad accrescere proprio gli scambi».

A Trento è sbarcato persino il colosso americano Microsoft creando
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in collaborazione con l’Università il centro Cosbi (Centre for
Computational and Systems Biology) dove la ricerca informatica è rivolta alle
scienze della vita. «La partecipazione tra i fondatori è paritaria — nota il
presidente Corrado Priami —. Gli obiettivi rivolti ai risultati applicabili e le
regole private nella gestione favoriscono sia l’arrivo dei ricercatori stranieri sia
quello dei capitali con i quali finanziamo il 90% delle nostre attività. Ciò che
serve è flessibilità e niente burocrazia. L’esperienza dimostra che se si vuole
si possono fare cose buone». Un altro caso particolare è rappresentato
dall’International Centre for Genetic Engineering and Biotechnology
dell’Unido, a Trieste, organismo delle Nazioni Unite nato per aiutare i Paesi in
via di sviluppo nello sviluppo dell’ingegneria genetica e delle biotecnologie
nel quali si incontrano anche cinesi, russi, americani ed europei. «Riceviamo
centinaia di richieste all’anno — nota il direttore generale Mauro Giacca — a
dimostrazione che i laboratori dove si lavora con efficacia suscitano
l’interesse degli stranieri. Anzi il fatto di essere in Italia diventa un bonus
ulteriore per venirci. Anche da noi esistono realtà nella ricerca che nulla
hanno da invidiare ai centri di altri Paesi». È interessante notare come le
competenze si manifestino in un panorama molto ampio e d’avanguardia
attraendo cervelli che qui trovano terreno favorevole per il lavoro e la loro
crescita. A Napoli la Stazione zoologica «Anton Dohrn» affacciata sul
lungomare del golfo è uno dei luoghi-riferimento internazionale per lo studio
della biologia marina. La sua tradizione è di lunga data tanto che il fondatore
e primo direttore Anton Dohrn nella seconda metà dell’Ottocento arrivava da
Stettino e nei suoi studi si confrontava con Charles Darwin. «Abbiamo decine
di scienziati da dodici nazioni — precisa il presidente Roberto Danovaro —.
Bisogna far capire che la loro presenza è importante per il nostro Paese anche
perché, oltre a portare modelli di lavoro preziosi, aumentano le opportunità
di avere fondi dall’Unione Europea. Per favorire l’afflusso è necessario creare
cattedre speciali con stipendi altrettanto speciali necessari a sostenere la
concorrenza. Aspettiamo con ansia l’approvazione della legge delega del
ministro Madia che rende più flessibili i meccanismi di ingresso nei centri di
ricerca pubblici togliendo alcuni aspetti paradossali: come la conoscenza della
lingua italiana».

Negli anni Novanta a Firenze il fisico Massimo Inguscio e il chimico
Salvatore Califano dell’Università di Firenze fondavano il laboratorio
interdisciplinare Lens (European Laboratory for Non Linear Spectroscopy)
diventato un’istituzione europea di primo piano nel campo della fotonica e
delle neuroscienze. Qui il simbolo dell’attrattività è rappresentato da Diederik
Wiersma. «Mi occupavo di Laser all’Università di Amsterdam — racconta —
ma cercavo un centro di eccellenza internazionale. Scoprii il Lens riuscendo
ad entrarci grazie al Cnr». E da ricercatore poi è diventato il direttore. «Ho
ricevuto una buona offerta dall’Università di Utrecht ma ho rifiutato— dice
—: il laboratorio fiorentino è una bellissima realtà di ricerca». Adesso che
prospettive si aprono per il futuro? Sarà possibile passare da sparse realtà a
centri dove gli stranieri sono numerosi e di casa come in altri Paesi ? «Il
nuovo piano nazionale della ricerca appena varato rende questa prospettiva
più praticabile creando delle condizioni prima inesistenti — afferma
Massimo Inguscio, presidente del Consiglio Nazionale delle Ricerche —. E
nella stessa direzione si muove il piano triennale del Cnr ormai definito nel
quale si prevede la chiamata diretta degli stranieri. Si attueranno soprattutto
dei provvedimenti capaci di fornire un aiuto adeguato a chi arriva garantendo
possibilità di sviluppo». Le caratteristiche da sviluppare Ma, tornando al
record di stranieri segnato dall’Iit di Genova, quali possono essere le ragioni
di un flusso tanto elevato ? «Ci sono tre motivi — spiega il direttore
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scientifico Roberto Cingolani —. Il primo è che trovano una grande struttura
analoga ad altre internazionali; il secondo è un meccanismo di reclutamento
di tipo omogeno a quello esistente in altre nazioni nel quale si riconoscono
facilmente; il terzo è l’autonomia di budget e di ricerca poi rigorosamente
valutata. Siamo una Fondazione di diritto privato di proprietà dello Stato e
quindi i controlli e la trasparenza sono eguali agli altri enti statali. Per gli
stranieri venire da noi è un buon investimento e con i metodi adottati
l’Istituto diventa attrattore perché credibile. Siamo il Paese più bello del
mondo, tutto sta nell’offrire buone condizioni. I problemi esistono anche
altrove ma noi abbiamo la tendenza a ingigantirli. Gli stranieri vanno dove
sanno di trovare buoni cervelli e in Italia ce ne sono in abbondanza».

10 maggio 2016 (modifica il 10 maggio 2016 | 13:33)
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ALTRE NOTIZIE SU CORRIERE.IT Raccomandato da

Riforma costituzionale,
errori e passi indietro

 

La vergogna del
guardiano del Lager «A
94 anni mi pento per…

 

Rocco Tanica, addio live
con gli Elio e le Storie
Tese: «Non ho il…

I cannonieri: Higuain è
fenomenale ma i gol più
pesanti sono di…

 

Anna Tatangelo ha
scordato il
vestitoMarcuzzi e i suoi
errori, il…

 

Alien? La Cosa?
Ghiacciaio di sangue
è molto più
spaventoso: non…
(POPCORNTV.IT)

DOPO AVER LETTO QUESTO ARTICOLO MI SENTO...

Genertel
Scopri quanto risparmi con
Genertel
Calcola il preventivo!

Pensionline
La pensione integrativa
online di Genertellife.
Calcola

Zero spese YouBanking!
Zero Canone e Zero Bolli su
dossier titoli fino al 2017!
www.youbanking.it

ANNUNCI PREMIUM PUBLISHER NETWORK

LEGGI I CONTRIBUTI  2 SCRIVI

CONTENUTO PUBBLICITARIO

4 / 4

Data

Pagina

Foglio

10-05-2016

0
6
9
3
3
7

Ifom

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 147



IT   EN

Cosa, perché e come Strategie e sfide Chi e dove Progetti e storie di successo La ricerca in numeri Stampa e Media

Conoscere > Progetti e storie di successo > Storie di successo > L’area più “segreta” dei cromosomi messa a nudo da una ricerca italiana

L’area più “segreta” dei cromosomi messa a
nudo da una ricerca italiana

Uno studio condotto dall’Istituto FIRC di Oncologia Molecolare di Milano ha chiarito per la prima volta la

struttura e la composizione dei centromeri, le strutture che tengono uniti i filamenti dei cromosomi durante la

divisione cellulare. Avvalendosi di tecnologie all’avanguardia, lo studio ha rivelato le potenziali implicazioni di

queste strutture nell’originare la sindrome di Down e alcune forme di tumori.

Rappresentano l’area centrale dei cromosomi da cui traggono origine diverse patologie e anomalie cromosomiche,

come alcuni tumori o la sindrome di Down. Nonostante questo, i centromeri risultano da sempre un’area quasi

“sconosciuta” del DNA umano. A gettare nuova luce su queste strutture è oggi una ricerca italiana pubblicata sulla

rivista Nature Cell Biology, condotta da ricercatori dell’Istituto FIRC di Oncologia Molecolare di Milano , che sono

riusciti a svelare alcune sue funzioni chiave dei centromeri grazie a un nuovo approccio integrato che coniuga

tecnologie proteomiche e analisi in vivo.

“Quando abbiamo osservato il meccanismo, dopo molti anni di ricerca, è stato un susseguirsi di ‘wow!’: la grande

quantità di risultati inaspettati ci ha permesso di far luce sulla regione che si può chiamare la materia oscura del

genoma”, commenta Vincenzo Costanzo dell’Istituto FIRC di Oncologia Molecolare di Milano  e coordinatore

dello studio. “Metà delle alterazioni cromosomiche tumorali avviene proprio nel centromero, e il nostro studio fa

maggior chiarezza sul perché”.

La ricerca italiana, inserita in un approfondimento della rivista scientifica , ha analizzato e ricostruito per la prima

volta la struttura di quest’area così complessa rivelando un aspetto ancora sconosciuto: il centromero concentra la

maggior parte dei fattori di riparazione del DNA al fine di mantenere la sua integrità. Questo fenomeno, tuttavia, fa

sì che lo stesso centromero cessi la sua attività di monitoraggio sulle sequenze di DNA, esponendo le cellule a

potenziali rischi. “Il fatto che il centromero non veda, per così dire, gli ostacoli della replicazione ma si affidi alla

riparazione del DNA per porvi rimedio è stato per noi l’aspetto più sorprendente – spiega Costanzo. – Questo

meccanismo, se da un lato facilita la replicazione di questa regione così complessa del cromosoma, dall’altra lo

espone a errori che possono facilitare la formazione di tumori”.

Un’altra importante patologia che potrebbe essere analizzata alla luce di questi dati è la sindrome di Down, che

potrebbe dipendere da problemi di stabilità del centromero del cromosoma 21, la cui mancata disgiunzione

comporta l’acquisizione di un cromosoma, accrescendo anche il rischio di sviluppo di leucemie acute. “Le

neoplasie ematologiche come la leucemia – commenta Vincenzo Costanzo – sono più comuni nei bambini con

Grandi progetti

Storie di successo

Interviste e testimonianze

Contributi

10/05/2016

4 ricercatori del Consorzio

Roma Ricerche saranno

mentor del Google

Summer of Code

10/05/2016

Raccontare la ricerca in

meno di 7 minuti, oggi a

Torino

09/05/2016

Per dare futuro alla

ricerca, Venezia investe

sui giovani vincitori di

grant europei

09/05/2016

Hello Tomorrow Challenge:

fino a 100 mila euro per le

migliori startup

internazionali

Notizie >

25/02/2016 - 29/05/2016

Catania

Balle di scienza, Storie di

errori prima e dopo Galileo

06/04/2016 - 11/05/2016

Trieste

3a edizione di Trieste

Science & the City

22/05/2016 - 27/05/2016

Firenze

International Conference

on Multiphase Flow - ICMF

2016

Eventi >

Conoscere
Per chi desidera capire meglio il mondo

della ricerca

Innovare
Per le realtà che vogliono agire come

motore dell’innovazione

Esplorare
Per soddisfare le curiosità dei più giovani

Fare
Uno strumento per tutti coloro che fanno

ricerca

1 / 2

    RESEARCHITALY.IT
Data

Pagina

Foglio

10-05-2016

0
6
9
3
3
7

Ifom

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 148



sindrome di Down. In particolare, la leucemia linfoblastica acuta, che si accompagna spesso all’acquisizione non-

casuale di alcuni cromosomi, è da 10 a 20 volte più frequente”. Anche per questo il nuovo studio potrebbe aprire la

strada allo sviluppo di strategie terapeutiche innovative per patologie differenti, eppur accomunate da una stessa

disfunzione a livello cellulare.

Fonte IFOM Istituto FIRC di Oncologia Molecolare
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  //  SALUTE

MEDICINA

Il centromero: nuove ricerche fanno
luce sulla «materia oscura» del Dna
Con la proteomica e la microscopia elettronica si è riusciti a ricostruire una zona difficile
da sequenziare, ma è quella dove si originano metà dei tumori, specie quelli femminili

di Giovanni Caprara



(Getty Images)

Anche il Dna aveva, come l’universo, la sua “materia oscura”, ma mentre tra
le stelle il mistero permane, nel nostro codice genetico si è riusciti a far luce
aprendo importanti prospettive. Con il ricorso alla microscopia elettronica e
alla proteomica e a un nuovo modo di indagare e vedere, si è così decifrato
uno dei punti più misteriosi, complessi e importanti della doppia elica della
vita; quello posto all’incrocio della X dei cromosomi. Battezzata centromero,
la zona è considerata la culla dei tumori.

Ricostruito l’«incrocio» in provetta
«Finora era arduo isolare i pezzi del genoma che qui sono distribuiti in modo
difficile da sequenziare, tanto da essere ancora in lista d’attesa», commenta
Vincenzo Costanzo coordinatore dello studio pubblicato sulla rivista Nature
Cell Biology. Costanzo dirige il laboratorio dedicato al metabolismo del Dna
all’Istituto Firc di oncologia molecolare di Milano dopo aver svolto per oltre
dieci anni attività in centri di ricerca americani e britannici. «Con le nuove
tecnologie a disposizione – continua Costanzo – siamo riusciti a ricostruire in
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provetta la regione interessata ridisegnandola col ricorso ai computer. Il
confronto effettuato poi con i geni reali ci ha dimostrato la validità del
risultato. In questo modo abbiamo capito la reale struttura del complicato
incrocio comprendendo, in particolare, quali sono le proteine che entrano in
gioco».

Lì nasce la metà dei tumori solidi
Talvolta succede che varie parti delle braccia del cromosoma si scambino fra
loro generando ovviamente un pericoloso squilibro e di conseguenza uno
sbilanciamento genetico della cellula che diventa fonte di malattie. Adesso
facendo chiarezza in questo “incrocio della vita” si compreso pure in che
modo alcuni geni intervengono per evitare e riparare eventuali situazioni
critiche di questo genere, soprattutto durante il processo di duplicazione dei
cromosomi. E’ un passo avanti che prosegue e sviluppa le ricerche per le
quali Tomas Lindahl ha vinto il Premio Nobel per la medicina nel 2015 e che
all’Ifom presiede il Scientific Advisory Board. «Circa la metà dei tumori solidi,
in particolare femminili, ha nel centromero la sua radice – aggiunge Costanzo
-. La sua migliore conoscenza, quindi, aiuterà a spiegare meglio anche la
sindrome di Down forse legata ai problemi di stabilità del cromosoma 21. La
nostra scoperta, infine, potrà favorire maggior chiarezza sull’azione dei
chemioterapici che intervengono sui meccanismi di divisione cellulare e di
replicazione del Dna, trovando la via per aumentarne l’efficacia». La ricerca è
frutto del sostegno, tra gli altri, dell’Airc, di Telethon e della Fondazione
Giovanni Armenise-Harvard.

6 maggio 2016 (modifica il 6 maggio 2016 | 12:50)
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Studenti ricercatori: da IFOM il bando per la Summer
School 2016

L’IFOM – Istituto Firc di Oncologia Molecolare – ha pubblicato il

bando per l’edizione 2016 del progetto di integrazione tra

ricerca e scuola “Lo studente ricercatore”: un’iniziativa di

orientamento alle lauree e professioni scientifiche unica nel suo

genere, volta ad avvicinare i giovani alla carriera di ricercatore. Il

progetto consentirà a un gruppo di 10 brillanti studenti iscritti

al quarto anno di scuola superiore di partecipare a un percorso formativo di eccellenza nell’ambito di una Summer

School che si svolgerà a Milano, nell’estate del 2016.

Obiettivo dell’iniziativa promossa annualmente da IFOM è dare la possibilità a giovani eccellenti di vivere in prima

persona l’attività di ricerca scientifica, lavorando intensamente per 15 giorni a fianco di ricercatori provenienti da

circa 25 Paesi del mondo. Nell’ambito del percorso formativo, i ragazzi hanno l’opportunità unica di prendere parte

a un progetto scientifico reale e mettersi alla prova anche con un percorso didattico sulla comunicazione della

scienza. Alla Summer School hanno partecipato fino a oggi 200 studenti, molti dei quali hanno successivamente

scelto di iscriversi a una facoltà scientifica, tra medicina e chirurgia (39,3% dei partecipanti), altre facoltà

scientifiche non biomediche – come fisica, matematica o chimica – (28,3%), biotecnologie (11,7%), scienze

biologiche (11%).

La scadenza è fissata al 6 maggio 2016. Per partecipare è necessario inviare la candidatura attraverso l'istituto

scolastico di appartenenza all’indirizzo email youscientist-team@ifom.eu, seguendo le indicazioni contenute nel

bando caricato sul sito dell’IFOM. ll test di selezione, aperto a tutti i candidati che hanno presentato richiesta on

line, si svolgerà il 20 maggio 2016.

Fonte IFOM
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Diagnosi e cure Oncologia

Il cancro può essere disarmato,
parola di premio Nobel

        

Intervista esclusiva con lo svedese Tomas Lindahl, esperto
di riparazione del Dna: "ecco cosa bolle nella pentola della
ricerca"

Il nemico è subdolo. Ce lo abbiamo “in casa”, nelle nostre cellule: impossibile pensare di

sbarazzarsene facilmente. Può attaccare in qualsiasi momento, portando esiti disastrosi.
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  Farmacie amiche

  Associazioni

  Abbonati

VIDEO GALLERY

Wellness Experience: una
crociera che unisce il fitness
alla vacanza

Curiosità

Questo sito utilizza cookie, anche di terze parti, per inviarti pubblicità e servizi in linea con le tue preferenze ACCETTA INFO

DIAGNOSI E CURE  BAMBINI  BENESSERE  SESSUALITÀ  ALIMENTAZIONE  PSICHE E CERVELLO  CURIOSITÀ 

   Accedi Registrati Associazioni Farmacie

1 / 3

    OK-SALUTE.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

25-03-2016

0
6
9
3
3
7

Ifom

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 182



Eppure non è invincibile. Il cancro può essere disarmato e reso inoffensivo, tanto da

diventare uno scomodo compagno di vita con cui trascorrere pacificamente la nostra

vecchiaia.

Parola del Premio Nobel per la Chimica 2015 Tomas Lindahl, il “pioniere” che per

primo ha dimostrato l’intrinseca fragilità del nostro Dna e scoperto l’esistenza di una

“cassetta degli attrezzi” molecolare per la sua riparazione, aprendo la strada a nuove cure

anticancro. Proprio queste ricerche gli sono valse il prestigioso riconoscimento che ha

condiviso con altri due abili “meccanici del Dna”, i ricercatori Aziz Sancar e Paul Modrich.

Nato a Stoccolma 78 anni fa, Lindahl conserva ancora l’entusiasmo e la curiosità di un

ragazzino, nonostante un curriculum eccezionale. Laureato in medicina e specializzato

nelle università statunitensi di Princeton e Rockfeller, ha insegnato chimica e fisiologia

medica all’Università di Goteborg, in Svezia. Direttore del gruppo di professori emeriti

dell’Istituto Francis Crick e direttore emerito del Centro per la Ricerca sul cancro britannico

presso il Clare Hall Laboratory, porta avanti le sue ricerche ancora oggi all’Istituto

Karolinska di Stoccolma. Dal 2010 ricopre anche la carica di presidente del comitato

scientifico dell’Ifom (Istituto Firc di oncologia molecolare) di Milano, dove valuta le ricerche

in atto e indirizza quelle future, scegliendo i ricercatori migliori su cui scommettere.

Proprio all’Ifom ha illustrato le “debolezze” del nostro Dna e la difficile lotta contro i tumori,

durante un incontro promosso dall’Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro

(AIRC).

Il tumore, ci spiega Lindahl in un’intervista esclusiva, è un male «inevitabile»,

intrinsecamente legato alla natura stessa del nostro Dna. «Quando osserviamo le

raffigurazioni di questa molecola sui libri, vediamo una doppia elica apparentemente

solida, che sembra quasi fatta di acciaio, ma non è così: ogni giorno, in ogni singola cellula

del nostro corpo, il Dna subisce decine di migliaia di cambiamenti». Questa instabilità

del Dna è un’arma a doppio taglio: «da un lato ha permesso all’uomo di evolversi

rapidamente, diventando sempre più intelligente e sviluppando un esercito di anticorpi

sempre in aggiornamento e pronto a combattere contro i microrganismi pericolosi.

Dall’altro lato, però, questo vantaggio comporta un prezzo da pagare: il rischio è che le

mutazioni possano sfuggire di mano alla cellula dando la formazione di un tumore».

L’evoluzione ha cercato di porre rimedio a questa situazione, dotando le nostre cellule di

una “cassetta degli attrezzi” per la riparazione del Dna, un kit variegato di molecole che

funzionano da forbici e colla per correggere gli errori scritti nel “manuale di istruzioni” della

vita. Questi strumenti per la riparazione del Dna sono presenti sia nelle cellule sane che in

quelle tumorali, ricorda Lidahl: «proprio le cellule malate sfruttano questi meccanismi in

maniera aberrante per continuare a riparare il loro Dna sopravvivendo agli attacchi delle

terapie antitumorali. Prendiamo ad esempio la radioterapia: il suo obiettivo è quello di

portare alla morte le cellule malate bombardandole con radiazioni ionizzanti che

colpiscono e danneggiano il Dna. Le cellule tumorali, però, sono in grado di riparare

velocemente queste lesioni, riuscendo così a sopravvivere e a proliferare. Alla luce di

questa scoperta, il nostro obiettivo è stato subito quello di trovare il modo per bloccare

temporaneamente questi meccanismi di riparazione del Dna, in modo da rendere il tumore

più vulnerabile alle terapie».

Le ricerche di Lindahl hanno già portato i primi frutti, una nuova classe di “super farmaci”
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antitumorali che stanno dando risultati molto positivi, sia contro il tumore dell’ovaio che

quello della mammella. «E questo è solo l’inizio», afferma Vincenzo Costanzo,

ricercatori Ifom da poco rientrato in Italia dopo aver lavorato tra Stati Uniti e Gran Bretagna

al fianco di Tomas Lindahl e di un altro premio Nobel per la medicina, Tim Hunt. «Il tumore

è più intelligente di quanto pensiamo e per sconfiggerlo serve un approccio integrato»,

spiega Costanzo, che proprio grazie ai fondi AIRC sta studiando la risposta delle cellule

alla chemio e alla radioterapia. «Se riuscissimo a bloccare la riparazione del Dna solo

nelle cellule tumorali, con molecole simili a quelle scoperte da Lindahl, potremmo

aumentare l’efficacia della radioterapia, riducendo il bisogno di ricorrere alla chemio che è

più tossica e meno selettiva. Se a queste terapie aggiungessimo poi l’utilizzo di anticorpi

mirati, per potenziare la risposta immunologica dell’organismo, potremmo ripulire ed

eliminare tutte le cellule tumorali».

Certo, pensare di sconfiggere definitivamente il nemico cancro «è un sogno magnifico, ma

difficilmente realizzabile», ammette Lindahl. «Quello che molto più probabilmente

riusciremo a fare nei prossimi anni – prosegue il premio Nobel – è trasformare il cancro da

una grave malattia potenzialmente letale in una malattia cronica legata

all’invecchiamento, un po’ come oggi il diabete di tipo 2. Per conviverci saremo costretti

ad assumere farmaci, ma questo non ci impedirà di condurre una vita tutto sommato

normale».

di Elisa Buson

POSSONO INTERESSARTI ANCHE

San Raffaele: trovate cellule killer contro il cancro
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(ANSA) - MILANO, 24 MAR - La lotta ai tumori diventa '2.0': grazie alle
nuove tecniche di sequenziamento del Dna e ai super computer
capaci di gestire e analizzare i Big Data, ci stiamo avvicinando a
grandi passi verso la medicina personalizzata, che nell'arco di pochi
anni porterà a terapie 'su misura' per i singoli pazienti. Ne è convinto
Tomas Lindahl, premio Nobel per la Chimica 2015, ospite dell'Ifom
(Istituto Firc di oncologia molecolare), di cui presiede il comitato
scientifico.
    ''La bioinformatica sta aprendo nuovi scenari davvero emozionanti'',
dice Lindahl all'ANSA. ''Si stanno sviluppando tecniche che rendono
sempre più facile il sequenziamento del Dna - aggiunge - tanto che
possiamo mettere a confronto il genoma delle cellule sane con quello
delle cellule tumorali studiando le differenze nei più minimi dettagli''.
Questo è un passo fondamentale verso la medicina personalizzata,
''perché ogni individuo è diverso dagli altri - precisa Lindahl - ed è
importante che si possa fare una diagnosi 'su misura' in modo da
prevedere quali terapie saranno più efficaci su ciascun paziente. La
ricerca si sta già muovendo in questa direzione, ma nell'arco di pochi
anni la questione diventerà sempre più cruciale''.
    Questo ''è un momento di grande fermento nella ricerca medica,
condurre questo tipo di studi è davvero entusiasmante'', continua
Lindahl. ''Se potessi tornare giovane oggi, non esiterei un attimo a
scegliere di nuovo questa professione''.
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  //  FLASH NEWS 24

SCIENZE E TECNOLOGIE

Big Data e super Pc, armi contro
cancro

10:42 (ANSA) - MILANO - La lotta ai tumori diventa '2.0': grazie alle nuove

tecniche di sequenziamento del Dna e ai super computer capaci di gestire e
analizzare i Big Data, ci stiamo avvicinando a grandi passi verso la medicina
personalizzata, che nell'arco di pochi anni porterà a terapie 'su misura' per i singoli
pazienti. Ne è convinto Tomas Lindahl, premio Nobel per la Chimica 2015, ospite
dell'Ifom (Istituto Firc di oncologia molecolare), di cui presiede il comitato
scientifico. ''La bioinformatica sta aprendo nuovi scenari davvero emozionanti'',
dice Lindahl all'ANSA. ''Si stanno sviluppando tecniche che rendono sempre più
facile il sequenziamento del Dna - aggiunge - tanto che possiamo mettere a
confronto il genoma delle cellule sane con quello delle cellule tumorali studiando
le differenze nei più minimi dettagli''.
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Malattie rare curate con editing genetico? La scienza dice si a CRISPR, ma necessaria

regolamentazione

Malattie rare curate con editing genetico? La scienza
dice si a CRISPR, ma necessaria regolamentazione
Autore: Ilaria Vacca , 24 Marzo 2016

La dichiarazione 'anti-eugenetica' del premio Nobel Lindahl: la sperimentazione
sull'uomo ''Il nostro obiettivo è curare le malattie ed evitare sofferenze, non
soddisfare l'ambizione di genitori che vogliono figli belli o bravi nello sport''

Il futuro della medicina è la manipolazione del DNA? La risposta sembra sempre più
chiara: la tecnica di editing genetico CRISPR/Cas9, potrebbe essere presto
sperimentata sull’uomo, proprio a partire dal tentativo di curare le malattie rare
genetiche.
Il potenziale teorico della tecnica (che vi abbiamo spiegato qui) è praticamente pronto,
ciò che ora si rende necessario per avviare le sperimentazioni è il prevedere regole
ferree per l’uso di questa tecnica, regole che siano validate e adottate da tutta la
comunità scientifica.
Questa per lo meno è l’opinione del premio Nobel per la Chimica 2015 Tomas Lindahl,
ospite in questi giorni dell'Ifom di Milano (Istituto Firc di oncologia molecolare), di cui
presiede il comitato scientifico consultivo.

Linhal è colui che per primo ha dimostrato l’instabilità del DNa e ha scoperto la possibilità
di ripararlo, concentrandosi sull’ipotesi di nuove terapie antitumorali.
Durante l'incontro con la stampa a Milano, Lindahl non ha nascosto il suo entusiasmo
per la discussa e controversa tecnica Crispr (Clustered Regularly Interspaced Short
Palindromic Repeats). “Il potenziale terapeutico di CRISPR è elevatissimo  –   h a
spiegato il ricercatore dell'Istituto Karolinska di Stoccolma ai microfoni dell’ANSA -perchè
potrebbe permettere di correggere nel Dna gli errori lasciati dall'evoluzione. Ma d'altra
parte ci sono molte preoccupazioni più che giustificate in merito al suo utilizzo''. Non
sfruttare questa nuova tecnologia per paura ''sarebbe un errore'', spiega il premio Nobel.
''Anche la sperimentazione dei primi vaccini aveva sollevato preoccupazioni sulla
sicurezza, ma oggi vediamo che grazie a questi dispositivi abbiamo salvato milioni di vite.
Ovviamente, prima di impiegare questa nuova tecnica di ingegneria genetica sull'uomo
dobbiamo essere ben sicuri di quello che stiamo facendo''. 
Per questo la sperimentazione dovrebbe partire proprio dalle malattie genetiche rare e
gravissime di cui conosciamo a fondo le cause. ''Oggi diciamo ai genitori in attesa che
possono scegliere se abortire o dare alla luce un bimbo gravemente malato che
morirà presto: grazie alle nuove tecnologie potremmo offrire una terza via, per
superare questo dilemma''. Ovviamente la sperimentazione sull'uomo ''dovrebbe essere
strettamente regolata - ammonisce Lindahl - perchè il nostro obiettivo è curare le
malattie ed evitare sofferenze, non soddisfare l'ambizione di genitori che vogliono figli
belli o bravi nello sport''.

 

Leggi anche CRISPR e staminali: approccio combinato per curare la Duchenne
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Lotta ai tumori 2.0: le nuove armi sono Big
Data e super computer
I-TECH   MEDICINA   mar 24,2016  0 Comments

Grazie alle nuove tecniche di sequenziamento
del Dna e ai super computer capaci di gestire
e analizzare i Big Data, la lotta ai tumori si fa
sempre più personalizzata e, nell’arco di pochi
anni si potrà arrivare a terapie “cucite”
addosso ad ogni singolo paziente. A fronte dei
passi da gigante fatti anche dalla tecnologia e
non solo della ricerca, di questo
è convinto Tomas Lindahl, premio Nobel
per la Chimica 2015, ospite dell’Ifom (Istituto
Firc di oncologia molecolare), di cui presiede il
comitato scientifico. Lindahl, al centro di un
evento promosso dall’Associazione Italiana per
la Ricerca sul Cancro (Airc), farà
tappa oggi all’Università di Pavia per la ‘Sixth

Arturo Falaschi Lecture’, conferenza organizzata ogni anno dall’Istituto di Genetica Molecolare del
Consiglio Nazionale delle Ricerche (Cnr).

”La bioinformatica sta aprendo nuovi scenari davvero emozionanti”, dice Lindahl. ”Si stanno
sviluppando tecniche che rendono sempre più facile il sequenziamento del Dna – aggiunge –
tanto che possiamo mettere a confronto il genoma delle cellule sane con quello delle cellule
tumorali studiando le differenze nei più minimi dettagli”. Questo è un passo fondamentale verso la
medicina personalizzata, ”perché ogni individuo è diverso dagli altri – precisa Lindahl – ed
è importante che si possa fare una diagnosi ‘su misura’ in modo da prevedere quali terapie
saranno più efficaci su ciascun paziente. La ricerca si sta già muovendo in questa direzione,
ma nell’arco di pochi anni la questione diventerà sempre più cruciale”. Questo ”è un momento di
grande fermento nella ricerca medica, condurre questo tipo di studi è davvero
entusiasmante”, continua Lindahl. ”Se potessi tornare giovane oggi, non esiterei un attimo a
scegliere di nuovo questa professione”.

MARZIA CAPOSIO
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Dna taglia-incolla Nobel per la Chimica 2015 Tomas Lindahl Tecnica CrisprTag

Retweet This Share This StumbleUpon This Digg This Bookmark This
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Nobel Lindahl: sì a tecnica taglia-incolla del
Dna sull’uomo
MEDICINA   mar 24,2016  0 Comments

”I tempi sono maturi” per ipotizzare una
sperimentazione sull’uomo della tecnica
di riscrittura del Dna, la controversa Crispr, a
patto di usarla in casi specifici, ad esempio per
la cura di malattie genetiche rare gravissime, e
secondo regole molto ferree, che
impediscano la creazione di ‘bambini su
misura’. Questo l’autorevole parere del premio
Nobel per la Chimica 2015 Tomas Lindahl, il
pioniere che per primo ha
dimostrato l’intrinseca instabilità della doppia
elica del Dna e scoperto l’esistenza di una
‘cassetta degli attrezzi’ molecolare per la sua
riparazione, aprendo la strada a nuove cure

anti-cancro. Proprio queste ricerche gli sono valse il premio Nobel che ha condiviso con altri due
‘meccanici del Dna’, i ricercatori Aziz Sancar e Paul Modrich.

Ospite dell’Ifom (Istituto Firc di oncologia molecolare), di cui presiede il comitato scientifico
consultivo, Lindahl non nasconde il suo entusiasmo per la discussa e controversa tecnica Crispr
(Clustered Regularly Interspaced Short Palindromic Repeats), che permette di fare il ‘taglia-incolla’
del Dna riscrivendo le informazioni genetiche in esso contenute. Il suo potenziale terapeutico
è elevatissimo, ”perché potrebbe permettere di correggere nel Dna gli errori
lasciati dall’evoluzione, ma d’altra parte – spiega il ricercatore dell’Istituto Karolinska di Stoccolma
– ci sono molte preoccupazioni più che giustificate in merito al suo utilizzo”. Non sfruttare questa
nuova tecnologia per paura ”sarebbe un errore”, spiega il premio Nobel.

”Anche la sperimentazione dei primi vaccini aveva sollevato preoccupazioni sulla sicurezza,
ma oggi vediamo che grazie a questi dispositivi abbiamo salvato milioni di vite. Ovviamente, prima
di impiegare questa nuova tecnica di ingegneria genetica sull’uomo dobbiamo essere ben sicuri di
quello che stiamo facendo”. Per questo la sperimentazione dovrebbe partire proprio dalle
malattie genetiche rare e gravissime di cui conosciamo a fondo le cause. ”Oggi diciamo ai genitori
in attesa che possono scegliere se abortire o dare alla luce un bimbo gravemente malato che
morirà presto: grazie alle nuove tecnologie potremmo offrire una terza via, per superare questo
dilemma”. Ovviamente la sperimentazione sull’uomo ”dovrebbe essere strettamente regolata –
ammonisce Lindahl – perché il nostro obiettivo è curare le malattie ed evitare sofferenze, non
soddisfare l’ambizione di genitori che vogliono figli belli o bravi nello sport”.

MARZIA CAPOSIO
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Big Data e super Pc, armi contro cancro

di Ansa

 (ANSA) - MILANO, 24 MAR - La lotta ai tumori diventa '2.0': grazie alle nuove tecniche di

sequenziamento del Dna e ai super computer capaci di gestire e analizzare i Big Data, ci

stiamo avvicinando a grandi passi verso la medicina personalizzata, che nell'arco di pochi

anni porterà a terapie 'su misura' per i singoli pazienti. Ne è convinto Tomas Lindahl, premio

Nobel per la Chimica 2015, ospite dell'Ifom (Istituto Firc di oncologia molecolare), di cui

presiede il comitato scientifico. ''La bioinformatica sta aprendo nuovi scenari

davvero emozionanti'', dice Lindahl all'ANSA. ''Si stanno sviluppando tecniche che rendono

sempre più facile il sequenziamento del Dna - aggiunge - tanto che possiamo mettere a

confronto il genoma delle cellule sane con quello delle cellule tumorali studiando le

differenze nei più minimi dettagli''. 
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Tomas Lindahl

Nobel Lindahl, sí a tecnica taglia-incolla dna
su uomo
Per correggere malattie rare letali, ma servono regole ferree
23 marzo, 14:52

È giunto il momento di sperimentare anche sull'uomo la tecnica di riscrittura del Dna, la controversa
Crispr, per provare a correggere i difetti genetici alla base delle malattie rare più gravi: servono però
regole molto ferree, per evitare che vengano creati 'bambini su misura'. E' quanto ha detto all'ANSA il
premio Nobel per la Chimica 2015 Tomas Lindahl, ospite dell'Ifom (Istituto Firc di oncologia
molecolare), di cui presiede il comitato scientifico consultivo. Discussa, controversa, temuta ed
esaltata, la tecnica Crispr (Clustered Regularly Interspaced Short Palindromic Repeats) entusiasma
anche Lindahl, che ha vinto il Nobel per i suoi studi sui meccanismi di riparazione del Dna che hanno
aperto la strada a nuove cure anticancro. ''Sarebbe un errore non sfruttare le nuove tecnologie come
la Crispr - afferma Lindahl - ma per usarla nell'uomo dobbiamo essere sicuri di quello che stiamo
facendo''. Per questo Lindahl sostiene che la sperimentazione debba partire proprio dalle malattie
genetiche rare e gravissime di cui conosciamo a fondo le cause. ''Oggi diciamo ai genitori in attesa
che possono scegliere se abortire o dare alla luce un bimbo gravemente malato che morirà presto:
grazie alle nuove tecnologie potremmo offrire una terza via, per superare questo dilemma''.
Ovviamente la sperimentazione sull'uomo ''dovrebbe essere strettamente regolata - ammonisce
Lindahl - perché il nostro obiettivo è curare le malattie ed evitare sofferenze, non soddisfare
l'ambizione di genitori che vogliono figli belli o bravi nello sport''.
   

ANSA > > Nobel Lindahl, sí a tecnica taglia-incolla dna su uomo
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Dieta del digiuno, cos'è e quali
regole bisogna seguire per evitare
danni. I consigli dell'esperta Elena
Dogliotti
Fondazione Veronesi  |  Di Daniele Banfi

Nei giorni scorsi il programma televisivo “Presa Diretta” ha dedicato un ampio
servizio alla “Dieta del Digiuno”, una particolare forma di alimentazione studiata da
numerosi scienziati al mondo e in particolare dal professor Valter Longo dell’Istituto
di Longevità della University of Southern California e responsabile del programma di
ricerca “Oncologia & Longevità” all’IFOM (Istituto FIRC di Oncologia Molecolare) di
Milano. La dieta in questione, se effettuata sotto stretto controllo medico, sembrerebbe
influire positivamente su diversi aspetti allungando, di fatto, l’aspettativa di vita
media. Per rispondere alle domande che ci sono arrivate tramite i nostri canali social
abbiamo chiesto di fare chiarezza alla dottoressa Elena Dogliotti, biologa nutrizionista
di Fondazione Veronesi.

Che cos’è la dieta del digiuno?
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Un D'Alema 'Comunista' Mena Renzi
Dimenticando I Suoi Errori

L'outing Di D'Alema

"COS' FOFFO E PRATO MI
MANDARONO VIA"

Dormire Senza Mutande È Meglio

"Io Chiudere I Programmi Più Amati Di
Rai3? Maddai!"

"Mio Figlio Voleva Uccidermi? Non
Capisco, Sono Frastornato. Qui Dai
Balconi Ci Gridano 'Assassini'"ALTRO:

La dieta del digiuno, conosciuta anche come dieta “mima digiuno”, è un regime
alimentare atipico che prevede l’assunzione controllata di proteine (11-14%),
carboidrati (42-43%) e grassi (46%), per una riduzione calorica complessiva
compresa tra il 34% e il 54% rispetto al normale. In realtà non si tratta né di una dieta
tipica -in quanto non è continuativa- né di digiuno poiché seppur poco si mangia. In
particolare questo regime alimentare descritto nello studio di Valter Longo deve essere
effettuato per soli 5 giorni continuativi al mese e nelle persone normali può essere
ripetuto ogni 3-6 mesi a seconda dello stato di salute della persona. Accanto alla dieta
del digiuno classica c'è una variante. Un approccio molto simile che prevede invece
una riduzione marcata delle sole proteine lasciando intatto l'introito calorico.

Quali sono i suoi vantaggi?

I benefici della riduzione delle calorie sono noti da decenni. Negli ultimi anni i
ricercatori hanno studiato in maniera più approfondita perché alcuni animali costretti
a “mangiare meno” vivessero più a lungo. Negli animali trattati con questa
particolare dieta si è registrato un prolungamento dell’11% della vita, una riduzione
dell’incidenza di cancro, un ringiovanimento del sistema immunitario, una riduzione
delle malattie infiammatorie, un rallentamento della perdita di densità minerale ossea
e un aumento del numero di cellule progenitrici e staminali in vari organi.
Sperimentata anche nell’uomo la dieta, somministrata una volta al mese per cinque
giorni, ha ridotto i fattori di rischio e i biomarcatori di invecchiamento, diabete,
malattie cardiovascolari e cancro.

Si può considerare una dieta per perdere peso?

L’obiettivo primario della dieta non è quello di perdere peso. Durando solo 5 giorni il
regime alimentare che mima il digiuno serve a ridurre quei fattori di rischio tipici di
malattie cardiovascolari e oncologiche. Ovviamente, nelle persone che hanno
problemi di peso, questo tipo di dieta ha indubbiamente molti vantaggi ma deve essere
effettuata contestualmente ad un regime alimentare volto a ridurre la massa grassa.

Come posso fare per seguire questa dieta?

Come ogni dieta è opportuno essere seguiti da un esperto in materia. Il fai da te,
soprattutto per quanto riguarda il digiuno, è da evitare assolutamente. Questo tipo di
approccio è relativamente ancora poco diffuso e per questa ragione deve essere svolto
sotto controllo medico in modo da valutare gli effettivi benefici. Non tutti infatti
possono seguire una dieta del genere. Le condizioni fisiche di partenza vanno valutate
attentamente. Dagli studi è emerso che si tratta di una dieta da non consigliare sopra i
65 anni.

Saltare alcuni pasti nella giornata ha lo stesso effetto?

No, saltare i pasti senza criterio non porta nessun beneficio. Anzi, rischia di essere
controproducente. Bisogna distinguere l’obbiettivo della dieta. Se si vuole perdere peso
è fondamentale una dieta equilibrata. Saltare la colazione, ad esempio, è un errore da
non commettere. Se l’obbiettivo invece è l’effetto rigenerativo e protettivo della dieta
del digiuno allora bisogna seguire questo regime alimentare in maniera dettagliata. Il
fai da te, anche in questo caso, non giova a nessuno.
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RICERCA SCIENTIFICA ITALIANA NEL MONDO -
RIENTRO IN ITALIA - BANDO ASSEGNAZIONE
CAREER DEVELOPMENT AWARD FIODAZIONE
GIOVANNI AERMENISE HARVARD_ 200.000 EURO
L'ANNO PER 3/5 ANNI
(2016-03-15)

  Pubblicato il bando dei Career Development Award della Fondazione
Giovanni Armenise Harvard.
Fino a 1 milione di euro in 5 anni a giovani ricercatori in biomedicina che
vogliano trasferirsi in Italia per impiantare un laboratorio.

È online il bando per l’assegnazione dei Career Development Award (CDA)
della Fondazione Giovanni Armenise Harvard, il programma per giovani
scienziati, brillanti e indipendenti, che vogliono portare avanti in Italia un
progetto di ricerca su temi legati alla biomedicina.
Il finanziamento del CDA ammonta a 200.000 dollari all’anno (per un
periodo compreso tra i 3 e i 5 anni) ed è destinato a coprire i compensi del
ricercatore e degli altri membri del team e i costi per le apparecchiature e
le infrastrutture di laboratorio.
Il termine ultimo per la presentazione delle candidature è il 15 luglio 2016.

Lo scopo dei programmi della Fondazione Giovanni Armenise-Harvard e’
quello di sostenere la ricerca di promettenti giovani scienziati, di
contribuire alla creazione di nuove aree di ricerca nel settore delle scienze
biologiche in Italia e di rafforzare e sviluppare i rapporti di collaborazione
tra gli scienziati in Italia e la Harvard Medical School di Boston (HMS).
I fondi saranno disponibili dal 1 Luglio 2017.

  I candidati devono:
essere giovani scienziati emergenti con comprovata  produttivita’ e 
capacita’ di operare come ricercatori indipendenti nel campo della ricerca
di base. (Eventuale esperienza di lavoro con o presso la HMS puo’ essere
un vantaggio ma non e’ un requisito essenziale)

avere un minimo di 3 anni di esperienza di ricerca post-dottorato in scienze
biologiche di base (di cui almeno 2 anni all’estero) ed essere a non piu’ di
10 anni dal dottorato, cioe’ il diploma deve essere stato conseguito non
prima del 15 luglio 2006 e non dopo il 15 luglio 2013.

essere ricercatori non residenti in Italia (ne attualmente, ne al momento
dell’eventuale accettazione del premio) che desiderano entrare a far parte
della comunita’ scientifica in Italia

avere un accordo per lo sviluppo di un nuovo progetto di ricerca presso un
idoneo istituto ospitante in Italia (preferibilmente diverso dall’istituto dove il
candidato abbia gia’ svolto  attivita’ di dottorato, post-dottorato o ricerca)
non avere un contratto pre-esistente con un istituto in Italia. Le domande
presentate da candidati che hanno gia’ una posizione in Italia non saranno
considerate.

Il CDA intende rendere possibile ai ricercatori di unirsi alla comunita’
scientifica italiana per perseguire uno specifico progetto di ricerca.
Pertanto, il candidato designato non potra’ accettare contemporaneamente
altre sovvenzioni a servizio dello stesso progetto di ricerca presso l’istituto
ospitante, a meno di condizioni eccezionali che dovranno essere
prontamente comunicate alla Fondazione Giovanni Armenise-Harvard.

Ad oggi, la Fondazione Armenise Harvard ha premiato 21 giovani
scienziati, che hanno creato laboratori a Milano (IEO, IFOM/FIRC, Istituto
San Raffaele, Università di Milano, CNR), Roma (La Sapienza; EBRI),
Padova (VIMM), Trento (CIBIO, Università di Trento), Palermo (Università
di Palermo), Trieste (SISSA), Pavia (Università di Pavia) e Novara
(Università del Piemonte Orientale). I campi di ricerca coperti includono
neuroscienze, botanica, biochimica, immunologia, biologia del cancro,
proteomica e genetica, biologia sintetica.

I vincitori dei Career Development Award sono ora alla guida di gruppi di
lavoro ben avviati, ricoprono posizioni permanenti o in tenure track, e
coordinano nei loro gruppi circa 90 ricercatori in totale. Dal loro arrivo in
Italia, i vincitori hanno prodotto più di 300 pubblicazioni in riviste peer
review, con un’alta percentuale di citazioni per ogni pubblicazione. Hanno
un h-index medio di 15.5 (si va da 10 a 22).

In questi anni i ricercatori premiati hanno raccolto più di 130 milioni di euro
grazie a ulteriori finanziamenti, compresi quattro prestigiosi grant dello
European Research Council e uno dei soli due Howard Hughes Medical
Institute International Early Career Scientist Awards attribuiti a scienziati
italiani nel 2012.

Tutte le informazioni e i moduli per partecipare sono disponibili all’indirizzo:
www.armeniseharvard.org/career-development-awards/?lang=it

Oppure contattare: Elisabetta Vitali, The Giovanni Armenise Harvard
Foundation,401 Park Drive, Suite 22 West,Boston, MA 02215 USA,
Elisabetta_vitali@hms.harvard.edu .(15/03/2016-ITL/ITNET)

Ultimi video

2015-03-21
RICERCA SCIENTIFICA ITALIANA NEL
MONDO - ECLISSI SOLARE: DALLA BASE
DEL DIRIGIBILE ITALIA NELLE ISOLE
SVALBARD LE SUGGESTIVE IMMAGINI
DELL'ECLISSI E DELLA BASE CHE OSPITA I
RICERCATORI ITALIANI

2012-04-20
RICERCA SCIENTIFICA ITALIANA NEL
MONDO - EGITTO - ARCHEOLOGIA:
IDENTIFICATI DA EGITTOLOGA CNR
G.CAPRIOTTI STATUA GEMELLI DI
CLEOPATRA E ANTONIO - IMPORTANTI
ESITI MULTIDISCIPLINARI MISSIONI
ARCHEOLOGICHE ITALIANE

2011-09-19
ITALIANI NEL MONDO...E NON SOLO - GLI
ASTRONAUTI VITTORI E NESPOLI
PRESENTANO "SPAZIO ITALIA 2011" - IN
TOUR PER FAR CONOSCERE UOMINI E
TECNOLOGIE DELLA PRESENZA ITALIANA
NELLO SPAZIO

2011-02-08
AMBIENTE E SPORT - DA OSLO A
L'AQUILA: CAMPIONATO EUROPEO
SLEDDOG : UNA SFIDA PER FAR TORNARE
A VIVERE L'AQUILA E LE SUE MONTAGNE

2009-12-28
RICERCA SCIENTIFICA ITALIANA NEL
MONDO - PROF.SSA I.PANNONE
CONSIGLIERE RAPPORTI MULTILATERALI
MINISTRO AFFARI ESTERI: "STIAMO
LAVORANDO ATTIVAMENTE A SERVIZIO
DELLO SVILUPPO E DELLA PACE"

2009-11-02
RICERCA SCIENTIFICA ITALIANA NEL
MONDO - INTERVISTA ITALIAN NETWORK
AL PROF.MICHELE MORGANTE
ACCADEMICO DEI LINCEI SULLA RICERCA
SCIENTIFICA : IL GENOMA DEL VINO
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IL BANDO
Il programma Career Development Award punta a rendere possibile ai
ricercatori di unirsi alla comunità scientifica italiana per perseguire uno
specifico progetto di ricerca. Pertanto, il candidato designato non potrà
accettare contemporaneamente altre sovvenzioni a servizio dello stesso
progetto di ricerca presso l’istituto ospitante, a meno di condizioni
eccezionali che dovranno essere prontamente comunicate alla Fondazione
Giovanni Armenise Harvard.

I candidati devono:
essere giovani scienziati emergenti con comprovata produttività e capacità
di operare come ricercatori indipendenti. (Eventuale esperienza di lavoro
con o presso la HMS può essere un vantaggio ma non è un requisito
essenziale)
avere un minimo di 3 anni di esperienza di ricerca post-dottorato in scienze
biologiche di base (di cui almeno 2 anni all’estero) ed essere a non più di
10 anni dal dottorato
essere ricercatori non residenti in Italia (né attualmente, né al momento
dell’eventuale accettazione del premio) che desiderano entrare a far parte
della comunità di ricercatori in Italia
avere un accordo per lo sviluppo di un nuovo progetto di ricerca presso un
idoneo istituto ospitante in Italia (preferibilmente diverso dall’istituto dove il
candidato abbia già svolto attività di dottorato, post-dottorato o ricerca)
non avere un contratto pre-esistente con un istituto in Italia

LA FONDAZIONE GIOVANNI ARMENISE HARVARD
Dal 1996 la Fondazione Giovanni Armenise Harvard sostiene la ricerca di
base in
campo biomedico negli Stati Uniti e in Italia. La sua missione è favorire lo
sviluppo di conoscenze fondamentali sulla fisiologia umana e i meccanismi
patologici, condizione necessaria per arrivare allo sviluppo di terapie per le
malattie più diffuse.
La Fondazione ha la sua base all'Harvard Medical School, dove finanzia
laboratori,
cattedre e borse per giovani ricercatori. Una parte consistente del suo
budget è destinata all'Italia, e serve ad aiutare ricercatori nella fase
decisiva della loro carriera a sviluppare un proprio laboratorio con il
programma Career Development Awards.

Ufficio stampa Fondazione Giovanni Armenise Harvard
Mauro Scanu
armeniseharvardfdnpress@hms.harvard.edu
333 1615477
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Pubblicato il 08/03/16

Dieta del digiuno: 5 cose da sapere per evitare il “fai da te”
Digiunare a fasi alterne può allungare l’aspettativa di vita media, ma non serve a perdere peso. Le
risposte alle domande arrivate dopo la puntata di “Presa Diretta”

Lo leggo dopo

Nei  g io rn i   sco rs i   i l   p rog ramma
televisivo “Presa Diretta” ha dedicato
un ampio servizio alla “Dieta del
Digiuno”, una particolare forma di
alimentazione studiata da numerosi
scienziati al mondo e in particolare
dal professor Valter Longo dell’Istituto
di  Longevi tà  del la  Univers i ty  of
Southern California e responsabile del
programma di ricerca “Oncologia &
Longevità” all’IFOM (Istituto FIRC di
Oncologia Molecolare) di Milano. La
dieta in questione, se effettuata sotto
stretto controllo medico, sembrerebbe
influire positivamente su diversi
aspe t t i   a l l ungando ,  d i   f a t to ,
l’aspettativa di vita media.   Pe r

rispondere alle domande che ci sono arrivate tramite i nostri canali social abbiamo chiesto di fare chiarezza alla
dottoressa Elena Dogliotti, biologa nutrizionista di Fondazione Veronesi.

Che cos’è la dieta del digiuno?

La dieta del digiuno, conosciuta anche come dieta “mima digiuno”, è un regime alimentare atipico che prevede
l’assunzione controllata di proteine (11-14%), carboidrati (42-43%) e grassi (46%), per una riduzione calorica
complessiva compresa tra il 34% e il 54% rispetto al normale. In realtà non si tratta né di una dieta tipica -in quanto
non è continuativa- né di digiuno poiché seppur poco si mangia. In particolare questo regime alimentare descritto
nello studio di Valter Longo deve essere effettuato per soli 5 giorni continuativi al mese e nelle persone normali può
essere ripetuto ogni 3-6 mesi a seconda dello stato di salute della persona. Accanto alla dieta del digiuno classica
c'è una variante. Un approccio molto simile che prevede invece una riduzione marcata delle sole proteine lasciando
intatto l'introito calorico.

Quali sono i suoi vantaggi?

I benefici della riduzione delle calorie sono noti da decenni. Negli ultimi anni i ricercatori hanno studiato in maniera
più approfondita perché alcuni animali costretti a “mangiare meno” vivessero più a lungo. Negli animali trattati con
questa particolare dieta si è registrato un prolungamento dell’11% della vita, una riduzione dell’incidenza di
cancro, un ringiovanimento del sistema immunitario, una riduzione delle malattie infiammatorie, un rallentamento
della perdita di densità minerale ossea e un aumento del numero di cellule progenitrici e staminali in vari organi.
Sperimentata anche nell’uomo la dieta, somministrata una volta al mese per cinque giorni, ha ridotto i fattori di
rischio e i biomarcatori di invecchiamento, diabete, malattie cardiovascolari e cancro.

Si può considerare una dieta per perdere peso?

L’obbiettivo primario della dieta non è quello di perdere peso. Durando solo 5 giorni il regime alimentare che
mima il digiuno serve a ridurre quei fattori di rischio tipici di malattie cardiovascolari e oncologiche. Ovviamente, nelle
persone che hanno problemi di peso, questo tipo di dieta ha indubbiamente molti vantaggi ma deve essere effettuata
contestualmente ad un regime alimentare volto a ridurre la massa grassa.

Come posso fare per seguire questa dieta?

Come ogni dieta è opportuno essere seguiti da un esperto in materia. Il fai da te, soprattutto per quanto riguarda il
digiuno, è da evitare assolutamente. Questo tipo di approccio è relativamente ancora poco diffuso e per questa
ragione deve essere svolto sotto controllo medico in modo da valutare gli effettivi benefici. Non tutti infatti possono
seguire una dieta del genere. Le condizioni fisiche di partenza vanno valutate attentamente. Dagli studi è emerso
che si tratta di una dieta da non consigliare sopra i 65 anni.
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Invia

Saltare alcuni pasti nella giornata ha lo stesso effetto?

No, saltare i pasti senza criterio non porta nessun beneficio. Anzi, rischia di essere controproducente. Bisogna
distinguere l’obbiettivo della dieta. Se si vuole perdere peso è fondamentale una dieta equilibrata. Saltare la
colazione, ad esempio, è un errore da non commettere. Se l’obbiettivo invece è l’effetto rigenerativo e
protettivo della dieta del digiuno allora bisogna seguire questo regime alimentare in maniera dettagliata. Il fai da te,
anche in questo caso, non giova a nessuno.

(a cura di Daniele Banfi)

@danielebanfi83

Ultima modifica :8/3/2016 alle 11:45

( Il commento non può essere più lungo di 1000 caratteri. )
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THE PROJECT  TALK  UNIVERSIDAY TV  NEWS  CONTESTS

Ricerca: Erc assegna borse, italiani terzi
13 FEBBRAIO 2016 | di Silvia Morosi | @MorosiSilvia

Post precedenti

Sono trenta gli italiani vincitori dell’ultimo bando `Consolidation grant´ del Consiglio
europeo della ricerca (Erc), su un totale di 302 borse, e piazzandosi al terzo posto
dopo tedeschi e britannici, alla pari con i francesi. Oltre la metà degli italiani però, 17
su 30, lavorano all’estero.
A scattare la fotografia è lo stesso Erc, che con questo bando ha assegnato 585
milioni di euro, con sovvenzioni fino a un massimo di due milioni di euro ciascuna.
I vincitori appartengono complessivamente a 34 nazionalità, distribuiti in 22 Paesi.
Gli istituti italiani assegnatari sono il Politecnico di Torino, l ’Univers i tà  e  i l
Politecnico di Milano, Università di Pavia, il Cnr, Istituto nazionale di fisica
nucleare, Istituto Firc di oncologia molecolare, Laboratorio europeo di spettroscopie
non lineari, Fondazione Santa Lucia, Scuola internazionale superiore di studi
avanzati.
«I fondi Erc, parte del programma Horizon 2020, finanziano il lavoro di alcune delle
menti più brillanti delle frontiere della ricerca, persone le cui scoperte fanno partire
nuove industrie, nuovi mercati e contribuiscono al benessere del Pianeta»
afferma Carlos Moedas, commissario europeo alla Ricerca. Fra gli scienziati
selezionati ci sarà ad esempio chi svilupperà un nuovo metodo di controllo degli
insetti che trasmettono malattie come il virus Zika, costruiscono celle a combustibili
ultrafine e portatili, e studiano la performance nelle scuole a basso reddito. I progetti
di ricerca impiegheranno probabilmente oltre 2.100 fra post dottorandi, studenti
PhD e altro staff.

PARTECIPA ALLA DISCUSSIONE
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Scrivi qui il tuo commento
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storia contemporanea e un corso in
G e s t i o n e  d e l l ' I m m i g r a z i o n e
sintetizzano la mia vita universitaria.
Nello zaino non mancano mai i libri,

la macchina fotografica, la passione per i viaggi e un
paio di scarpe da ginnastica con cui segnare la strada.
Parto dalla radio, prendo il largo in una freepress locale
e approdo nel 2012 alla Scuola di giornalismo Walter
Tobagi/Ifg. Coronato un sogno accarezzato da tempo, mi
preparo a r imettere suole e  computer  in  pista.
L'avventura è appena iniziata.
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Per gli oltre 170.000 studenti che a Milano frequentano
i 9 Atenei e le 3 Accademie è una città nella città. Per i
fuorisede è una seconda casa. Un viaggio dentro e fuori
dalle aule delle Università, uscendo dal solito schema
fatto di libri, lezioni e studio, alla scoperta di iniziative
culturali e sportive, associazioni, feste.
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Ricerca: Erc assegna borse,italiani terzi ma
più all'estero
Bando per 585 mln a scienziati a metà carriera, tedeschi al top
12 febbraio, 17:57

(ANSA) - BRUXELLES, 12 FEB - Sono trenta gli italiani vincitori dell'ultimo bando 'Consolidation
grant' del Consiglio europeo della ricerca (Erc), su un totale di 302 borse e piazzandosi al terzo posto dopo
tedeschi, britannici e a pari merito con i francesi. Oltre la metà degli italiani però, 17 su 30, lavorano all'estero.

A scattare la fotografia è lo stesso Erc, che con questo bando ha assegnato 585 milioni di euro, con sovvenzioni
fino a un massimo di due milioni di euro ciascuna. I vincitori appartengono complessivamente a 34 nazionalità,
distribuiti in 22 Paesi. Gli istituti italiani assegnatari sono il Politecnico di Torino, l'Università e il Politecnico di
Milano, Università di Pavia, il Cnr, Istituto nazionale di fisica nucleare, Istituto Firc di oncologia molecolare,
Laboratorio europeo di spettroscopie non lineari, Fondazione Santa Lucia, Scuola internazionale superiore di
studi avanzati.

"I fondi Erc, parte del programma Horizon 2020, finanziano il lavoro di alcune delle menti più brillanti delle
frontiere della ricerca, persone le cui scoperte fanno partire nuove industrie, nuovi mercati e contribuiscono al
benessere del Pianeta" afferma Carlos Moedas, commissario europeo alla Ricerca. Fra gli scienziati selezionati
ci sarà ad esempio chi svilupperà un nuovo metodo di controllo degli insetti che trasmettono malattie come il
virus Zika, costruiscono celle a combustibili ultrafine e portatili, e studiano la performance nelle scuole a basso
reddito. I progetti di ricerca impiegheranno probabilmente oltre 2.100 fra post dottorandi, studenti PhD e altro
staff. (ANSA)

(Segui ANSA Europa su Facebook e  Twitter)
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Scienziati italiani

Ue. Trenta italiani vincitori borse ultimo bando su ricerca
Sono trenta gli italiani vincitori dell'ultimo bando 'Consolidation Grant' del
Consiglio europeo della ricerca (Erc), su un totale di 302 borse, e piazzandosi al
terzo posto dopo tedeschi e britannici, alla pari con i francesi. Oltre la metà degli
italiani però, 17 su 30, lavorano all'estero.

Pubblicato il 12 febbraio 2016 19:13 | Ultimo aggiornamento: 12 febbraio 2016 19:13

BELGIO, BRUXELLES – Sono trenta gli italiani

vincitori dell’ultimo bando ‘Consolidation Grant’ del

Consiglio europeo della ricerca (Erc), su un totale di

302 borse, e piazzandosi al terzo posto dopo

tedeschi e britannici, alla pari con i francesi. Oltre la

metà degli italiani però, 17 su 30, lavorano

all’estero.

A scattare la fotografia è lo stesso Erc, che con

questo bando ha assegnato 585 milioni di euro, con

sovvenzioni fino a un massimo di due milioni di euro

ciascuna. I vincitori appartengono

complessivamente a 34 nazionalità, distribuiti in 22

Paesi. Gli istituti italiani assegnatari sono il

Politecnico di Torino, l’Università e il Politecnico di

Milano, l’Università di Pavia, il Cnr, Istituto nazionale

di fisica nucleare, Istituto Firc di oncologia

molecolare, Laboratorio europeo di spettroscopie

non lineari, Fondazione Santa Lucia, Scuola

internazionale superiore di studi avanzati.

“I fondi Erc, parte del programma Horizon 2020,

finanziano il lavoro di alcune delle menti più brillanti

delle frontiere della ricerca, persone le cui scoperte

fanno partire nuove industrie, nuovi mercati e

contribuiscono al benessere del Pianeta” afferma

Carlos Moedas, commissario europeo alla Ricerca.

Fra gli scienziati selezionati ci sarà ad esempio chi

svilupperà un nuovo metodo di controllo degli insetti

che trasmettono malattie come il virus Zika, costruiscono celle a combustibili ultrafine e portatili, e

studiano la performance nelle scuole a basso reddito. I progetti di ricerca impiegheranno probabilmente

oltre 2.100 fra post dottorandi, studenti PhD e altro staff.
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Tweet My24

I cervelli italiani si confermano tra i più bravi, anzi le nostre
scienziate battono addirittura tutte le altre colleghe in Europa
per fondi vinti. Siamo terzi, insieme alla Francia, per numero di
progetti finanziati nell’ultimo prestigioso bando del Consiglio
europeo della ricerca (Erc) che ha assegnato quasi 600 milioni
a 302 scienziati top provenienti da quasi tutto il mondo. Di
questi 30 sono italiani: 12 hanno deciso di restare nei nostri
laboratori mentre 18 hanno già fatto le valigie e spenderanno
con il loro team di ricerca i fondi dell’Erc nei laboratori di altri

Paesi. Un fatto questo di per sé normale perché la scienza non ha confini e la mobilità nella
ricerca è anche sana. Peccato però che praticamente nessuno viene in Italia a fare la
ricerca: in questo bando solo una ricercatrice straniera ha scelto l’istituto Firc di oncologia
molecolare di Milano. Mentre tra i 67 ricercatori che hanno deciso di fare ricerca in
Inghilterra ben 43 vengono da un altro Paese.

Il bando «Consolidator grant» 
La call dell’Erc si chiama «consolidator grant» e premia con 585 milioni scienziati già nel
pieno della loro carriera con fondi cospicui - fino a 2 milioni di euro a progetto - per le loro
ricerche. Fondi che servono a pagare studi di durata triennale che coinvolgono tra
collaboratori, dottorati e studenti che si specializzano oltre 2100 scienziati. Tra i 302
progetti selezionati dall’Erc (il 15% di quelli arrivati) c’è un po’ di tutto: dai nuovi metodi
per controllare i virus trasmessi dagli insetti, come la Zika che sta imperversando in Sud
America, alla costruzione di celle di combustibile ultra leggere fino al potenziamento delle
ossa per evitare l’osteoporosi (una ricerca, questa, firmata da una italiana del Politecnico di
Torino). Su questo bando i ricercatori italiani posso vantare ottimi risultati: con 30 progetti
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siamo terzi insieme alla Francia, dopo la Germania (48 grant) e l’Inghilterra (32 ). Da
segnalare anche le grandi performance delle nostre scienziate: non solo tra i 30 vincitori
italiani ci sono più donne che uomini (16 a 14). Ma nel confronto.con gli altri Paesi le italiane
sono al primo posto, prima di tedesche (13 progetti), inglesi (10) e olandesi (9). Come detto
dei 30 cervelli italiani 18 faranno le loro ricerche in un altro Paese. Le mete più gettonate
sono tra i nostri scienziati sono Olanda (5) e Inghilterra (3).

Pochi in Italia,  stipendi troppo bassi 
Il bando dell’Erc mostra come ci sia una grande mobilità tra Paesi europei nello scambio dei
ricercatori. Con Inghilterra e Germania Francia e Olanda tra le mete più gettonate tra i
super-cervelli. Ma quanti ricercatori europei e non solo (il bando è aperto anche a extra
europei a condizione che vengano poi in Europa a fare la ricerca) hanno scelto l’Italia? Uno
solo: si tratta della biologa rumena Dana Branzei che dopo tanti anni di studio in Giappone
ha scelto di lavorare al l’Ifom di Milano dove dirige il laboratorio dedicato allo studio dei
meccanismi di riparazione del Dna. Un risultato modesto che mostra come l’Italia si
confermi tra i Paesi migliori nel formare i ricercatori, ma poi incapace di attrarne
dall’estero. Un problema sicuramente di strutture e scarsi finanziamenti, ma non solo. A
fare la differenza sono anche gli stipendi: quelli italiani sono troppo bassi, spesso la metà di
quelli del Nord Europa. Come convincerli dunque a venire da noi? «Pagandoli di più »,
avverte Fernando Ferroni che guida l’Istituto nazionale di fisica nucleare: «Ogni anno
abbiamo deciso di bandire 50 post doc per giovani ricercatori stranieri che vogliano
svolgere la loro ricerca nei nostri laboratori, che un qualche prestigio lo hanno e riceviamo
più di 10 volte le richieste dei posti offerti». Tra gli elementi discriminanti c’è anche lo
stiopendio: «Offriamo 40mila euro annui contro i 20mila euro dei nornali assegni di ricerca
italiani».
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